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	Orientamenti della giurisprudenza del lavoro



	PD
	Politica del diritto



	PG
	Panorama giuridico



	PMT
	Porti, mari e territorio



	PQM
	P.Q.M.



	PS
	Previdenza sociale



	PSA
	Previdenza sociale nell’agricoltura (La)



	PSAr
	Previdenza sociale nell’artigianato



	PSS
	Problemi della sicurezza sociale (I)



	Q
	Quadrimestre



	QC
	Questione criminale (La)



	QG
	Quale giustizia



	Quad. CC
	Quaderni della rivista della Corte dei Conti



	Quad. Cost.
	Quaderni Costituzionali



	Quad. CSM
	Quaderni del C.S.M.



	Quad. DeG
	Quaderni di diritto e giustizia



	Quad. dir. e pol. eccl.
	Quaderni di diritto e politica ecclesiastica



	Quad. DL
	Quaderni di diritto del lavoro e delle relazioni industriali



	Quad. FA
	Quaderni de Il Foro Amministrativo



	Quad. FATAR
	Quaderni de Il Foro Amministrativo - TAR



	Quad. FIN
	Quaderni della Fondazione Italiana per il Notariato



	Quad. G
	Quaderni Giustizia



	Quest. G.
	Questione Giustizia



	R
	Rolandino



	RA
	Rassegna dell’arbitrato



	RAC
	Rassegna Arma dei Carabinieri



	RaEquoC
	Rassegna dell’equo canone



	Ram
	Rivista amministrativa della Repubblica italiana



	RArb
	Rivista dell’arbitrato



	Rass. DC
	Rassegna di diritto civile



	RavvS
	Rassegna Avvocatura dello Stato



	RB
	Rivista bancaria



	RC
	Responsabilità Civile (La)



	RCanc
	Rivista delle Cancellerie



	RCC
	Rivista della Corte dei conti



	RCDL
	Rivista critica del diritto del lavoro



	RCDP
	Rivista critica del diritto privato



	RCGI
	Rivista della cooperazione giuridica internazionale



	RCI
	Responsabilità comunicazione e impresa



	RCoop
	Rivista della cooperazione



	RCP
	Responsabilità civile e previdenza



	RCS
	Rassegna giuridica della circolazione stradale



	RDA
	Rivista di diritto agrario



	RDAe
	Rivista di diritto aeronautico



	RDC
	Rivista di diritto civile



	RDCi
	Rassegna di diritto cinematografico



	RDCo
	Rivista del diritto commerciale e del diritto generale delle obbligazioni



	RDCos
	Rivista di diritto costituzionale



	RDD
	Rassegna di diritto e tecnica doganale e delle imposte di fabbricazione



	RDE
	Rassegna di diritto ecclesiastico



	RDEu
	Rivista di diritto europeo



	RDF
	Rivista del diritto finanziario e della scienza delle finanze



	RDFa
	Rassegna di diritto farmaceutico



	RDI
	Rivista del diritto industriale



	RDICL
	Rivista di diritto internazionale e comparato del lavoro



	RDImpr
	Impresa Rivista di diritto dell’impresa



	RDIn
	Rivista di diritto internazionale



	RDIp
	Rivista di diritto ipotecario



	RDL
	Rivista di diritto del lavoro



	RDM
	Rivista di diritto minerario



	RDMF
	Rivista di diritto matrimoniale e dei rapporti di famiglia



	RDN
	Rivista del diritto della navigazione



	RDoC
	Rivista dei dottori commercialisti



	RDP
	Rassegna di diritto pubblico



	RDPEu
	Rassegna di diritto pubblico europeo



	RDPr
	Rivista di diritto processuale



	RDPu
	Rivista di diritto pubblico



	RDS
	Rivista di diritto sportivo



	RDSa
	Rassegna di diritto sanitario



	RDSoc
	Rivista di diritto societario



	RDSS
	Rivista di diritto della sicurezza sociale



	RDT
	Rivista di diritto tributario



	RDTA
	Rassegna di diritto e tecnica dell’alimentazione



	Re
	Regioni (Le)



	REF
	Rivista dell’esecuzione forzata



	RF
	Rassegna Forense



	RFI
	Repertorio generale annuale - Foro italiano



	RFT
	Rassegna finanziaria tributaria



	RG Molise e Sannio
	Rassegna giuridica del Molise e Sannio



	RGAA
	Rivista giuridica Alto Adige



	RGAmbiente
	Rivista giuridica dell’ambiente



	RGC
	Repertorio giustizia civile



	RGCA
	Rassegna di giurisprudenza civile annotata



	RGCir
	Rivista giuridica della circolazione e dei trasporti



	RGE
	Rivista giuridica dell’edilizia



	RGEnel
	Rivista giuridica ENEL



	RGF
	Rivista della guardia di finanza



	RGI
	Repertorio generale annuale - Giurisprudenza italiana



	RGL
	Rivista giuridica del lavoro



	RGM
	Rassegna di giustizia militare



	RGQPS
	Rivista giuridica quadrimestrale dei pubblici servizi



	RGS
	Ragiusan (Rassegna giuridica della sanità)



	RGSarda
	Rivista giuridica sarda



	RGSc
	Rivista giuridica della scuola



	RGU
	Rassegna giuridica umbra



	RGUr
	Rivista giuridica di urbanistica



	RI
	Rivista degli infortuni e delle malattie professionali



	RId
	Rivista giuridica degli idrocarburi



	RIDC
	Rivista italiana di diritto commerciale



	RIDL
	Rivista italiana di diritto del lavoro



	RiDP
	Rivista del diritto privato



	RIDP
	Rivista italiana di diritto penale



	RIDPC
	Rivista italiana di diritto pubblico comunitario



	RIDPP
	Rivista italiana di diritto e procedura penale



	RIF
	Rivista internazionale di filosofia del diritto



	RIL
	Rivista italiana leasing



	RIML
	Rivista italiana medicina legale



	RIPP
	Rivista di diritto internazionale privato e processuale



	RIPS
	Rivista italiana di previdenza sociale



	RIR
	Rivista italiana di ragioneria



	RISG
	Rivista italiana scienze giuridiche



	RL
	Rassegna del lavoro



	RLC
	Rassegna delle locazioni e del condominio



	RLF
	Rivista di legislazione fiscale



	RLP
	Rassegna dei lavori pubblici



	RMID
	Rassegna mensile delle imposte dirette



	RN
	Rivista del notariato



	RP
	Rivista penale



	RPa
	Rassegna parlamentare



	RPE
	Rivista penale dell’economia



	RPI
	Rivista del pubblico impiego



	RPInd
	Rassegna di proprietà industriale, letteraria ed artistica



	RPo
	Rivista della polizia



	RS
	Rivista delle società



	RSDI
	Rivista di storia del diritto italiano



	Rsi
	Rassegna sindacale



	RSI
	Rivista di studi internazionali



	RSP
	Rassegna di studi penitenziari



	RT
	Rassegna tributaria



	RTA
	Rivista trimestrale di scienza della amministrazione



	RTAp
	Rivista trimestrale degli appalti



	RTDP
	Rivista trimestrale di diritto pubblico



	RTDPC
	Rivista trimestrale di diritto e procedura civile



	RTDPE
	Rivista trimestrale di diritto penale dell’economia



	RTr
	Rivista tributaria (La)



	SCI
	Stato civile italiano



	ScP
	Scuola positiva



	SD
	Società e diritto



	SDI
	Studi di diritto industriale



	SG
	Settimana giuridica



	SIur
	Studium Iuris



	Soc
	Società (Le)



	SPAp
	Servizi pubblici e appalti



	SPar
	Studi parmensi



	SPP
	Sanità Pubblica e Privata



	SS
	Sicurezza sociale



	SSass
	Studi sassaresi



	SSe
	Studi senesi



	T
	Temi



	TAR
	Tribunale amministrativo regionale



	TEm
	Temi emiliana



	TG
	Temi genovese



	TN
	Tommaso Natale (Il)



	TNap
	Temi napoletana



	TR
	Temi romana



	Tr
	Trasporti



	Trusts
	Trusts e attività fiduciarie



	UeA
	Urbanistica e appalti



	VD
	Vita doganale



	VN
	Vita notarile



	Z
	Zacchia



ABBREVIAZIONI DI COMMENTARI, COLLEZIONI E TRATTATI CITATI







	Cod. civ. ipertestuale
	Codice civile commentato ipertestuale, a cura di Bonilini, Confortini, Granelli (ed. Utet)




	Cod. proc. civ. ipertestuale
	Codice di procedura civile commentato ipertestuale, a cura di Comoglio, Vaccarella (ed. Utet)




	Cod. pen. ipertestuale
	Codice penale commentato ipertestuale, a cura di Ronco, Ardizzone, Romano (ed. Utet)




	Cod. proc. pen. ipertestuale
	Codice di procedura penale ipertestuale, a cura di Gaito (ed. Utet)




	Comm. Cendon
	Commentario al codice civile, diretto da Cendon (ed. Utet)




	Comm. cod. civ.
	Commentario del codice civile, redatto a cura di magistrati e docenti (ed. Utet)




	Comm. Cost. Branca
	Commentario della Costituzione, a cura di Branca (ed. Zanichelli - Foro it.)




	Comm. D’Amelio, Finzi
	Commentario al codice civile, diretto da D’Amelio, Finzi (ed. Barbera)




	Comm. De Martino
	Commentario al codice civile, diretto da De Martino (ed. PEM)




	Comm. Gabrielli
	Commentario del codice civile, diretto da Gabrielli (ed. Utet)




	Comm. Marchetti, Bianchi, Ghezzi, Notari
	Commentario alla riforma delle società, diretto da Marchetti, Bianchi, Ghezzi, Notari (ed. Egea)




	Comm. Schlesinger
	Il codice civile: commentario, fondato da Schlesinger, diretto da Busnelli (ed. Giuffrè)




	Comm. Scialoja, Branca
	Commentario del codice civile, a cura di Scialoja, Branca (ed. Zanichelli - Foro it.)




	Comm. Scialoja, Branca l. fall.
	Commentario Scialoja-Branca, Legge fallimentare, a cura di Bricola, Galgano, Santini (ed. Zanichelli - Foro it.)





	Giur. sist. Bigiavi
	Giurisprudenza sistematica di diritto civile e commerciale, fondata da Bigiavi (ed. Utet)




	Tratt. Bessone
	Trattato di diritto privato, diretto da Bessone (ed. Giappichelli)




	Tratt. Cicu, Messineo
	Trattato di diritto civile e commerciale, diretto da Cicu, Messineo, continuato da Mengoni (ed. Giuffrè)




	Tratt. Colombo, Portale
	Trattato delle società per azioni, diretto da Colombo, Portale (ed. Utet)




	Tratt. Orlando
	Primo trattato completo di diritto amministrativo italiano, a cura di Orlando (ed. Società Editrice Libraria)





	Tratt. Perlingieri
	Trattato di diritto civile del Consiglio Nazionale del Notariato, diretto da Perlingieri (ed. Esi)




	Tratt. Picozza, Gabrielli
	Trattato di diritto dell’economia, diretto da Picozza, Gabrielli (ed. Cedam)



	Tratt. Rescigno
	Trattato di diritto privato, diretto da Rescigno (ed. Utet)



	Tratt. Rescigno, Gabrielli
	Trattato dei contratti, diretto da Rescigno, Gabrielli (ed. Utet)




	Tratt. Roppo
	Trattato del contratto, a cura di Roppo (ed. Giuffrè)



	Tratt. Sacco
	Trattato di diritto civile, diretto da Sacco (ed. Utet)



	Tratt. Vassalli
	Trattato di diritto civile italiano, fondato da Vassalli (ed. Utet)
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Legge 16 febbraio 1913, n. 89

ORDINAMENTO DEL NOTARIATO E DEGLI ARCHIVI NOTARILI

Titolo I 
Disposizioni generali

Funzioni notarili
(art. 1, L. 16.2.1913, n. 89)

Norma di riferimento: art. 1, L. 16.2.1913, n. 89


1

[1] I notari sono ufficiali pubblici istituiti per ricevere gli atti tra vivi e di ultima volontà, attribuire loro pubblica fede, conservarne il deposito, rilasciarne le copie i certificati e gli estratti 1.

[2] Ai notai è concessa anche la facoltà di:

1) sottoscrivere e presentare ricorsi relativi agli affari di volontaria giurisdizione, riguardanti le stipulazioni a ciascuno di essi affidate dalle parti;

2) ricevere con giuramento atti di notorietà in materia civile e commerciale;

3) ricevere le dichiarazioni di accettazione di eredità col beneficio dell’inventario di cui nell’articolo 955 del Codice civile 2, nonché gli atti di autorizzazione dei minori al commercio, a mente dell’art. 9 del Codice di commercio 3.

Tali dichiarazioni ed atti non acquisteranno efficacia se non dal giorno in cui verranno trascritti negli appositi registri all’uopo tenuti nelle cancellerie giudiziarie 4;

4) procedere, in seguito a delegazione della autorità giudiziaria:

a) all’apposizione e rimozione dei sigilli nei casi previsti dalle leggi civili e commerciali;

b) agli inventari in materia civile e commerciale, ai termini dell’art. 866 del Codice di procedura civile 5, salvo che il pretore, sulla istanza e nell’interesse della parte, non creda di delegare il cancelliere 6;

c) agl’incanti e alle divisioni giudiziali ed a tutte le operazioni all’uopo necessarie 7;

5) rilasciare i certificati di vita ai pensionati ed agli altri assegnatari dello Stato, giusta l’articolo 402 del regolamento sulla contabilità dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074 8.

[3] I notari esercitano inoltre, le altre attribuzioni loro deferite dalle leggi 9.

1 V. anche l’art. 2699 c.c.

2 V. ora, art. 484 c.c.

3 L’ultimo inciso deve ritenersi abrogato per effetto di quanto disposto dall’art. 397 c.c.

4 V. art. 2 del regolamento notarile.

5 V. ora, art. 769 c.p.c.

6 La competenza del pretore è attualmente sostituita da quella del tribunale per effetto del D.Lgs. 19.2.1998, n. 51 sull’istituzione del giudice unico di primo grado.

7 V. il successivo art. 61, lett. a); l’art. 2, 3o e 4o co., del regolamento notarile; gli artt. dal 784 al 791 c.p.c.

8 V. ora, art. 374, R.D. 23.5.1924, n. 827, che contempla il vigente regolamento sul patrimonio e la contabilità generale dello Stato.

9 V. anche il R.D.L. 14.7.1937, n. 1666; la L. 12.6.1973, n. 349 sul servizio dei protesti cambiari; il D.P.R. 3.6.1975, n. 290; la L. 12.8.1993, n. 310 sulla cessione di aziende e di quote di società a responsabilitàlimitata; la L. 22.7.1997, n. 276 sulla nomina di giudici onorari aggregati per l’esaurimento del contenzioso civile; la L. 3.8.1988, n. 302 in tema di espropriazione forzata e di atti affidabili ai notai.

Riferimenti normativi: artt. 397, 484, 769, 2699 c.c.; artt. 769, 784-791 c.p.c.; art. 2, R.D. 10.9.1914, n. 1326; art. 374, R.D. 23.5.1924, n. 827; R.D.L. 14.7.1937, n. 1666; L. 12.6.1973, n. 349; D.P.R. 3.6.1975, n. 290; L. 3.8.1988, n. 302; L. 12.8.1993, n. 310; L. 22.7.1997, n. 276.

Bibliografia: Sulla funzione in genere del notaio v. AA.VV., Il ruolo del notaio nella formazione del regolamento contrattuale, a cura di Perlingieri, Napoli, 1976; ALPA, Aspetti attuali della responsabilità del notaio, in RN, 1984, 992; ATLANTE, PANVINI ROSATI, Un nuovo ordinamento del notariato adeguato alla realtà sociale, in RN, 1976, 1309; BARALIS, Notariato e concorrenza: un’esperienza giuridica, in RN, 2005, 751; BARILE, Riflessioni di un costituzionalista sulla professione di notaio, in VN, 1984, 36 ss.; BOERO, La legge notarile commentata con la dottrina e la giurisprudenza, I, Torino, 1993, 23; BUSNELLI, Ars notaria e diritto vivente, in RN, 1991, 1 ss.; CANTELMO, Profilo costituzionale e tipicità della funzione notarile, in RN, 1975, 1125; CARNELUTTI, La figura giuridica del notaio, in RN, 1951, 8; CASU, Il documento, in Tratt. Perlingieri, IX, Napoli, 2003, 26; CATTANEO, La responsabilità civile del notaio, in RN, 1956, 630; CELESTE, La responsabilità civile del notaio, Napoli, 2007, 70; CERULLI IRELLI, Corso di diritto amministrativo, Torino, 2000, 7; CIRILLO, I limiti della responsabilità civile del professionista intellettuale, in GC, 2005, VI, 231 ss.; COPPOLA, La figura professionale del notaio e la responsabilità civile per omesso accertamento dei registri immobiliari e catastali, in RCP, 2001, 400 ss.; D’ORAZI FLAVONI, La responsabilità civile nell’esercizio del notariato, in Scritti giuridici di Mario D’Orazi Flavoni, II, Roma, 1965, 965; ID., La responsabilità civile nell’esercizio del notariato, in RN, 1958, 375; DE CUPIS, Sulla responsabilità del notaio per la nullità dell’atto da lui rogato, in FI, 1955, IV, 7 ss.; DE GREGORIO, Responsabilità contrattuale del notaio per violazione degli obblighi professionali, in GI, 1996, I, 1, 776; DI FABIO, Manuale di notariato, Milano, 2007, 102; FUSARO, Le - tre o troppe? - responsabilità del notaio, in RN, 2004, 1313 ss.; GIACOBBE, La funzione notarile oggi, in RN, 1977, 920 ss.; GIANNINI, Diritto amministrativo, I, Milano, 1970, 168 ss.; IRTI, Ministero notarile e rischio giuridico dell’atto, relazione svolta a Napoli il 24.11.1995, in Il Notariato fra istituzioni e società civile, riprodotto in RN, 1996, 335; LARICCIA, Diritto amministrativo, Padova, 2000, 185; LIPARI, Il ruolo del notaio nella nuova realtà delle nullità contrattuali, in RTDPC, 2002, 361; ID., La funzione notarile oggi: schema di riflessione, in RN, 1977, 935; MORELLO, FERRARI, SORGATO, L’atto notarile, Milano, 1977, 350; NIGRO, Il notaio nel diritto pubblico, in RN, 1979, 1151 ss.; RAITI, Intervento, al XXXIX Convivium notarile svoltosi a Lerici il 19.11.1978, riprodotto in RN, 1979, 766; RIVA SANSEVERINO, Sulla funzione del notaio, in RN, 1954, 230 ss.; SANTANGELO, La funzione notarile oggi, in RN, 1977, 945; SATTA, Poesia e verità nella vita del notaio, in VN, 1955, 548; SCARPELLO, Su di un caso di responsabilità per danni cagionati nell’esercizio di funzioni notarili, in FP, 1955, I, 83 ss.; STOLFI, Università e notai a colloquio: un profilo storico, in RN, 2009, 519; VOCINO, La funzione processuale del notaio, in RN, 1956, 21; ZANOBINI, Corso di diritto amministrativo, III, Milano, 1958, 408; ID., L’esercizio privato delle funzioni e dei servizi pubblici, in Tratt. Orlando, II, 3, Milano, 1920, 341. Sulla competenza in tema di ricorsi di volontaria giurisdizione v. ALLORIO, Saggio polemico sulla giurisdizione volontaria, in RTDPC, 1948, 49; ANDRIOLI, Commento al codice di procedura civile, IV, Napoli, 1984, 820; CALAMANDREI, Istituzioni di diritto processuale civile, I, Padova, 1941, 41; CIVININI, I procedimenti in camera di consiglio, I, Torino, 1994, 99; DI NAPOLI, Legittimazione del notaio a proporre reclamo contro i provvedimenti di volontaria giurisdizione, in GM, 1973, 70; FAZZALARI, Profili della giurisdizione volontaria, in La volontaria giurisdizione. Casi e materiali, a cura della Scuola di Notariato A. Anselmi di Roma, Milano, 1997, 12 ss.; ID., Giurisdizione volontaria (dir. proc. civ.), in ED, XIX, Milano, 1970, 362; JANNUZZI, LOREFICE, La volontaria giurisdizione, Milano, 2006, 4; LAUDISA, Camera di consiglio (dir. proc. civ.), in EG, V, Roma, 1988, 3; LUGO, Manuale di diritto processuale civile, Milano, 2006, 17; MALTESE, Giurisdizione volontaria, procedimento camerale tipico e impiego legislativo di tale modello come strumento di tutela dei diritti soggettivi, in GI, 1986, IV, 131; MANDRIOLI, Diritto processuale civile, IV, Torino, 2005, 303 ss.; ID., In tema di onere del patrocinio nei procedimenti camerali, in GI, 1988, I, 1, 979; MAZZA, Nota a C., 18.4.1989, n. 1848, in RN, 1990, 1064; MAZZACANE, La giurisdizione volontaria, Roma, 1980, 20; MICHELI, Camera di consiglio (dir. proc. civ.), in ED, V, Milano, 1959, 987; MIGLIORI, La postulazione notarile nella giurisdizione volontaria, in La volontaria giurisdizione. Casi e materiali, a cura della Scuola di Notariato A. Anselmi di Roma, Milano, 1997, 658; ID., La giurisdizione volontaria nella pratica notarile, I, Torino, 1975, 22; MONTESANO, ARIETA, Trattato di diritto processuale civile, II, Riti differenziati di cognizione, Padova, 2002, 1194; MORO, Dello ius postulandi attribuito al notaro dall’ordinamento giuridico italiano nel processo volontario, in RN, 1965, 843; PAJARDI, La giurisdizione volontaria, Milano, 1963, 101; PREVITI, Jus postulandi del notaio, in La volontaria giurisdizione. Casi e materiali, a cura della Scuola di Notariato A. Anselmi di Roma, Milano, 1997, 21; PROTO PISANI, Lezioni di diritto processuale civile, Napoli, 2006, 664 ss.; ID., Usi e abusi della procedura camerale, saggio introduttivo a CIVININI, I procedimenti in camera di consiglio, I, Torino, 1994, 3 ss.; REDENTI, Diritto processuale civile, III, Milano, 1957, 348; SANTARCANGELO, La volontaria giurisdizione, I, Procedimento e uffici in generale, Milano, 2006, 4; SATTA, Commentario al codice di procedura civile, IV, 2, Procedimenti speciali, Milano, 1971, 25; ID., Commentario al codice di procedura civile, I, Disposizioni generali, Padova, 1959, 21; SERRETTA, La facultas postulandi del notaio nei procedimenti di volontaria giurisdizione, in GC, 1985, 211; TRIOLA, Sulla legittimazione del notaio a proporre reclamo in materia di volontaria giurisdizione, in RN, 1970, 1053. Sulla dichiarazione giurata v. BOERO, Forma richiesta per la dichiarazione giurata ex art. 28 legge 3.1.1978, n. 1, in Studi e materiali, I, Milano, 1986, 171; DI GIROLAMO, Il verbale notarile di asseverazione e la registrazione di atti pubblici senza contenuto patrimoniale, in VN, 1997, 1609; RUOTOLO, Le sottoscrizioni marginali di perizie asseverate negli allegati all’atto, in Studi e materiali, V, 1, Milano, 1998, 129. Sul verbale di inventario v. CASU, Verbalizzazione di giochi a premio redatta da notaio, in Studi e materiali, V, 2, Milano, 1998, 537 ss.; CATTANEO, Inventario, in Digesto civ., X, Torino, 1993, 155; COMUNALE, Inventario (diritto privato), in ED, XXII, Milano, 1972, 635; FALZONE, ALIBRANDI, Inventario, in Dizionario enciclopedico del notariato, II, Roma, 1974, 702; SCUTO, Inventario (diritto vigente), in NN.D.I., IX, Torino, 1963, 4; TONDO, Documentazione notarile a fini non negoziali, in Studi e materiali, I, Milano, 1986, 279 ss.; TRINCHILLO, Sull’obbligo della presenza dei testimoni nell’inventario di tutela tardivo, in Not, 1998, 224. Sul verbale di assemblea di società v. ALBANESE, Il controllo preventivo sugli atti delle società di capitali e delle cooperative fra storia e cronaca, in RTDPC, 2001, 779; ID., La verifica notarile di legalità sulle società: primi problemi interpretativi, in CeI, 2001, 791; ANDRIOLI, In tema di verbali notarili di assemblee delle società, in FI, 1947, I, 1042; ANGELICI, La riforma delle società di capitali. Lezioni di diritto commerciale, Padova, 2006, 146; ANNI, Il verbale della assemblea straordinaria delle società per azioni, in DeG, 1966, 433; ATLANTE, Clausole statutarie in materia assembleare, procedimento collegiale e ruolo del notaio, in RN, 2001, 339; BACCARINI, Abolizione della omologa degli atti societari e semplificazioni nella pubblicità (artt. 30-35 L. 24.11.2000, n. 340), in Leggi civ. comm., 2000, 1250; BARILE, Sulla legittimità del verbale sintetico, in RS, 1981, 828 ss.; BARRESI, Costituzione di società mista in forma diversa dalla s.p.a., in Not, 1997, 554; BOCCHINI, I nuovi poteri del conservatore del registro delle imprese, in Not, 2001, 248; BRASCIO, Il notaio e le responsabilità della verbalizzazione, in RN, 2001, 511; BUONOCORE, Autonomia degli enti locali e autonomia privata: il caso delle società di capitali a partecipazione comunale, in Gco, 1994, I, 10; BUSI, Assemblea e decisioni dei soci nelle società per azioni e nelle società a responsabilità limitata, in Trattato di diritto dell’economia, diretto da Piccozza, Gabrielli, Padova, 2008, 1256 ss.; DALMARTELLO, Le deliberazioni e il verbale dell’assemblea di società per azioni, in RS, 1966, 718; DI SABATO, Manuale, Torino, 1992, 441; FERRARA, Il verbale di assemblea di società per azioni, in RS, 1957, 51; FIORENTINO, Gli organi delle società di capitali, Napoli, 1950, 71 s.; GIANNATTASIO, Il problema della sinteticità o analiticità del verbale assembleare in una complessa vicenda di impugnazione di deliberazione sociale, in GC, 1970, I, 1727; GIULIANI, Le verbalizzazioni assembleari: funzioni e norme notarili, in RN, 1949, 490; ID., Ancora sui verbali di assemblea delle società di capitali, in RN, 1957, 388; GRAZIANI, Giurisprudenza onoraria in tema di società per azioni (Note critiche), in FI, 1948, IV, 65 ss.; IBBA, Il controllo sull’iscrivibilità degli atti d’impresa dopo la legge 340 del 2000, in RN, 2001, 323; LA PORTA, Note a margine della riforma del diritto societario, in RiDP, 2001, 37; LAURINI, sub art. 2375, Verbale delle deliberazioni dell’assemblea, in Comm. Marchetti, Bianchi, Ghezzi, Notari, Milano, 2008, 220 ss.; ID., Dal controllo giudiziale al controllo notarile: la legge 24.11.2000, n. 340, in RN, 2001, 787; ID., Registro delle imprese: quale controllo?, in Not, 2001, 113; ID., Il ruolo del notaio nella verbalizzazione delle delibere assembleari, in AA.VV., La verbalizzazione delle delibere assembleari, Milano, 1982, 65 ss.; LIMITONE, Osservazioni sull’abrogazione del procedimento di omologazione, in Soc, 2001, 265; LOVATO, Il verbale delle deliberazioni di società di capitale è atto senza «parti»?, in RN, 1971, 1128 ss.; MAZZARELLI, La società per azioni con partecipazione comunale, Milano, 1987; MINERVINI, Questioni sul verbale assembleare analitico o sintetico (parere pro veritate), in RN, 1980, 1175; ID., Ancora sul verbale «sintetico» delle assemblee di società, in FP, 1962, 562; ID., Verbale «sintetico» delle assemblee di società?, in FP, 1961, 1211; MISEROCCHI, Il problema della documentazione dell’adunanza e delle deliberazioni assembleari, in La verbalizzazione delle delibere assembleari, Giornata di studio dell’8.5.1982, Milano, 1982, 4 ss.; MONTALENTI, La riforma dell’omologazione: una postilla, in Soc, 2000, 1417; MORERA, Dall’«omologazione» del tribunale all’«omologazione» del notaio: prime riflessioni sull’art. 32 legge 340/2000, in RN, 2001, 295; PACIELLO, Il verbale di assemblea redatto da notaio, in RN, 1983, 1274; PASTORE, Omologazioni: una riforma con qualche rimpianto, in Soc, 2001, 555; PAVONE LA ROSA, Il controllo degli atti societari per l’iscrizione nel registro delle imprese, in RDC, 2001, II, 181; PICCOLI, Iscrivibilità di deliberazione di assemblea convocata con ordine del giorno generico, in Not, 2001, 254; RAGUSA MAGGIORE, Iscrizione della società per azioni nel registro delle imprese: il sistema dopo la legge 24.11.2000, n. 340, in DF, 2001, I, 7; RAMPOLLA, I poteri di controllo del conservatore del registro delle imprese, in Not, 2001, 540; RESCIO, Verbale di assemblea di società di capitali per atto pubblico, in Tecniche di documentazione giuridica, II, Documentazione e vita dell’impresa, Milano, 1990, 64 s.; REVIGLIONO, Il contenuto del controllo notarile di iscrivibilità sugli atti societari: prime considerazioni, in RN, 2001, 303; ROCCHI, Questioni di «diritto transitorio» in tema di soppressione del procedimento di omologazione degli atti societari, in Gco, 2001, II, 248; RUOTOLO, Società a partecipazione pubblica locale e legge Bassanini-bis, in Studi e materiali, VI, 1, Milano, 2001, 130; SALAFIA, Il procedimento di omologazione dopo la novella ex art. 32 L. n. 340/2000, in Soc, 2001, 318; SENA, Il voto nell’assemblea delle società per azioni, Milano, 1962, 427; SERPI, Il ruolo del notaio nelle verbalizzazioni delle assemblee, in Gco, 1982, I, 778 ss.; SERRA, L’assemblea: procedimento, in Tratt. Colombo, Portale, III, 1, Torino, 1994, 51 ss.; SILVETTI, Sul tramonto del giudizio di omologazione delle società di capitali, in FI, 2001, I, 696; STELLA RICHTER JR., Considerazioni generali sulla riforma delle omologazioni societarie, in RN, 2001, 279; ID., Riforma delle omologazioni societarie e conversione del capitale sociale in euro (rapporti tra il nuovo art. 2411 c.c. e l’art. 17 D.Lgs. n. 213 del 1998), in RN, 2000, 1407; TANTINI, Si riapre la questione dei verbali di assemblea «analitici» o «sintetici»?, in Gco, 1980, 689; TONDO, Funzioni notarili nella tradizione codicistica, in Notariato tra istituzioni e società civile, Atti del Convegno svoltosi a Napoli nei giorni 24-25.11.1995, Milano, 1996, 21 ss.; ID., Verbalizzazioni notarili in materia di assemblee societarie, in RN, 1987, 460; TRIMARCHI, Invalidità delle deliberazioni di assemblea delle società per azioni, Milano, 1958, 100 ss.; ID., La verbalizzazione notarile e la nuova disciplina dell’invalidità delle delibere assembleari, studio inedito per quanto ne consta. Sulle cassette di sicurezza v. ACQUARONE, Sull’intervento dello stimatore all’inventario per l’apertura delle cassette di sicurezza, in RN, 1968, 122 ss.; BOERO, Cassette di sicurezza e depositi chiusi intestati al de cuius: procedura di apertura ed adempimenti, in RN, 1996, 717; CASU, Verbale di apertura delle cassette di sicurezza, in VN, 1982, 446 ss.; FRIEDMANN, Art. 4 decreto legislativo n. 346 del 1990. Apertura forzata di cassetta di sicurezza, in CNN-Notizie, 17.4.2003; MASIELLO, BRAMA, La volontaria giurisdizione presso la pretura, Mi-lano, 1992, 234; MIGLIORI, La memoria del Consiglio Nazionale e la sicurezza delle cassette, in N, 1974, 45; MORELLO, Ipotesi di lavoro in materia di verbali di cassette di sicurezza, in N, 1973, 104; SAPORITO, Apertura di cassetta di sicurezza e rinvenimento di testamento olografo, in Studi e materiali, II, Milano, 1990, 291 ss.

Sommario: 1. Funzione del notaio. Premessa. 2. (Segue) Rapporto tra pubblico ufficio e libera professione. 3. (Segue) Natura giuridica. 4. Ricorsi di volontaria giurisdizione. Natura della volontaria giurisdizione. 5. (Segue) Casi in cui la volontaria giurisdizione trova applicazione. 6. (Segue) Il ricorso di volontaria sottoscritto dal notaio è un compito attinente alla pubblica funzione o un compito attinente alla libera professione? 7. (Segue) Il notaio è obbligato autonomamente alla presentazione del ricorso o la sua funzione si realizza solo allorquando siano le parti a fargliene richiesta? 8. (Segue) Quali sono i confini territoriali della sua competenza in materia? Può presentare il ricorso fuori distretto di corte d’appello? 9. (Segue) Il notaio ha competenza a proporre reclamo nei confronti di un provvedimento di volontaria negato? 10. (Segue) Problemi vari. 11. Verbale di inventario. Concetto. 12. (Segue) Scopi. 13. (Segue) Norme che li prevedono. 14. (Segue) Designazione del tribunale. 15. (Segue) Forma. 16. (Segue) Valore. 17. (Segue) Natura. 18. (Segue) Inventario fallimentare. 19. Dichiarazioni di esistenza in vita. 20. Perizia giurata. 21. Verbale di assemblea di società. Premessa. 22. (Segue) Competenza esclusiva del notaio. 23. (Segue) Il verbale assembleare è atto pubblico? 24. (Segue) È atto pubblico atipico? 25. (Segue) Verbale analitico o verbale sintetico. 26. (Segue) Funzione del presidente. 27. (Segue) Funzione del verbale. 28. Patrocinio legale in pretura. 29. Cassette di sicurezza. Natura del contratto di cassetta di sicurezza. 30. (Segue) Competenza del notaio. 31. (Segue) Obbligo di preventiva comunicazione della banca. 32. (Segue) Modalità operative. 33. (Segue) Conclusioni riassuntive.

1. Funzione del notaio. Premessa

L’art. 1 l. not. qualifica il notaio come pubblico ufficiale e descrive le finalità che sintetizzano il motivo per il quale egli è stato istituzionalmente creato come soggetto pubblico ufficiale: a) per ricevere gli atti tra vivi; b) per ricevere gli atti di ultima volontà; c) per attribuire loro pubblica fede; d) per conservarne il deposito; e) per rilasciarne copie, estratti e certificati.

In questa sintetica formula di legge è descritto il compito cui è preposto il notaio: l’attività di ricevimento; l’attività di conservazione; il rilascio di copie. Ma la norma indirettamente stabilisce che in tutte queste attività il notaio si comporta come pubblico ufficiale.

La qualifica di libero professionista nel notaio la si è dovuta estrapolare gradualmente, passando in rassegna tutta una serie di elementi che si sono venuti evidenziando soprattutto negli ultimi tempi, sulla spinta di riforme legislative che hanno fortemente impegnato la libera professionalità del notaio: riforma fiscale degli anni 1972-1973; riforma del diritto di famiglia del 1975; riforma urbanistica seguita alla legge del 1985 sul condono edilizio; riforma dei beni culturali avutasi con il D.Lgs. 29.10.1999, n. 490 e con il vigente D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; commercializzazione di beni in costruzione, contenuta nel D.Lgs. 20.6.2005, n. 122; varie norme che recano ritocchi sostanziali al sistema di diritto successorio delineato dal codice civile: la L. 14.2.2006, n. 55 sul c.d. patto di famiglia; il D.L. 14.3.2005, n. 35 in tema di azione contro gli aventi causa dai donatari soggetti a riduzione e in tema di azione di restituzione degli immobili; la L. 23.2.2006, n. 51 in tema di trascrizione di atti di destinazione per fini meritevoli di tutela.

Per effetto di queste novità legislative si è venuto accentuando l’aspetto di libera professione che inerisce al notaio, senza peraltro fargli perdere il connotato di pubblico ufficiale, il che ha consentito, da ultimo, di trasferire sul notaio compiti in precedenza affidati alla magistratura, compiti richiedenti comunque ad un tempo terzietà ed una forte preparazione giuridica professionale: L. 3.8.1998, n. 302 sulle deleghe del procedimento espropriativo immobiliare; L. 24.11.2000, n. 340 sulla soppressione dell’omologa giudiziaria in materia societaria.

[image: ] Tant’è che non è mancato, in dottrina, chi ha fortemente criticato questo tentativo del legislatore di trasferire sul notaio compiti in precedenza appartenenti alla pubblica amministrazione [così RAITI,Intervento, al XXXIXConvivium notarile svoltosi a Lerici il 19.11.1978, riprodotto inRN, 1979, 766, il quale ha affermato che «un potere politico, un legislatore sempre più incalzato da situazioni deficitarie (...) ha ritenuto di dover attribuire al notaio altre funzioni, oltre quelle sue istituzionali, per il fatto di ritenere il notaio medesimo pubblico ufficiale disponibile all’attribuzione di queste stesse funzioni, facendolo così diventare un collettore residuale di funzioni progressivamente emarginate od espunte dalle pubbliche amministrazioni»].

Va dato anche conto del fatto che di recente, per dare adeguato impulso all’aspetto della libera professione, ha giocato un ruolo importante anche, da una parte, la qualificazione legislativa del Consiglio Nazionale del Notariato, organo esponenziale della categoria notarile, come ordine professionale nazionale; da un’altra parte l’attribuzione alla categoria notarile della c.d. autodichia, cioè del potere attribuito ai notai di giudicare disciplinarmente i propri colleghi, in analogia con tutte le altre libere professioni.

2. (Segue) Rapporto tra pubblico ufficio e libera professione

Nella persona del notaio vengono pertanto a coesistere due aspetti astrattamente distinti: la libera professione e la pubblica funzione. Nella qualificazione dell’attività notarile talvolta si dà spazio ad uno, talaltra all’altro dei due aspetti. Costituisce, invece, motivo di incertezza individuare i momenti dell’attività notarile, nei quali possa affermarsi che i due aspetti si fondono.

[image: ] Va sottolineato come pubblica funzione e libera professione in capo al notaio costituiscano i due momenti sui quali uno studioso autorevole (D’ORAZI FLAVONI,La responsabilità civile nell’esercizio del notariato, inScritti giuridici di Mario D’Orazi Flavoni, II, Roma, 1965, 965) ha costruito la dicotomia «funzione di certificazione» e «funzione di adeguamento», applicando la prima espressione alla funzione attinente all’attività pubblicistica e la seconda espressione alla professione liberale esercitata dal notaio.

Alla luce di una riflessione effettuata di recente in materia (CASU,Il documento, inTratt. Perlingieri, IX, Napoli, 2003, 26), si è potuto pervenire alle seguenti conclusioni riassuntive:

1) in linea di principio tutto il contenuto negoziale, almeno nella sua fase preparatoria, attiene alla libera professione;

2) in linea di massima tutta la fase attuativa dell’atto notarile (identificazione delle parti, lettura, sottoscrizione, tanto per indicarne i momenti salienti) attiene alla pubblica funzione;

3) talvolta i due momenti si unificano, si intersecano e si sovrappongono (controllo di legalità, ripensamenti e postille, lettura con spiegazione alle parti di eventuali clausole negoziali di particolare complessità).

Ed esistono due aspetti nei quali la simbiosi tra aspetto pubblicistico e aspetto privatistico professionale è così forte, che si può fondatamente affermare che ciò che caratterizza l’attività notarile di rogito si impregna di entrambi: il momento del controllo di legalità ed il momento del c.d. adeguamento del negozio all’ordinamento giuridico.

Il controllo di legalità, segnato dall’art. 28, n. 1, l. not. impedisce al notaio di ricevere atti contrari alla legge, all’ordine pubblico e al buon costume, il che implica uno sforzo intellettuale del notaio in cui emerge il suo ruolo di professionista esperto nella contrattualistica, ruolo del tutto improntato ad evitare che l’esercizio di una funzione pubblica faccia scaturire atti per i quali l’ordinamento giuridico esprime un disvalore.

Il c.d. compito di adeguamento, enunciato e definito da D’Orazi Flavoni (D’ORAZI FLAVONI, La responsabilità civile, in Scritti giuridici, 965) vuole significare che il ruolo del notaio nel ricevimento dell’atto non è quello minimale di scrivano pedissequo documentatore delle dichiarazioni di parte, ma quello di esperto contrattualista cui spetta convogliare la volontà negoziale, manifestata in modo informale e talvolta approssimativo, in uno schema negoziale adeguato, allo scopo di dare al negozio il massimo di efficacia secondo le regole poste dall’ordinamento giuridico. Tant’è che si afferma che con questo ruolo il notaio è coautore del documento pubblico da lui prodotto.

Si intuisce come anche per questo secondo aspetto i due momenti di libero professionista e di pubblico ufficiale si saldano così fortemente da non poter essere separati se non sul piano concettuale ed astratto.

3. (Segue) Natura giuridica

In premessa può essere affermato che nel tentativo di inquadrare la figura del notaio sul piano della teoria generale, gli interpreti sono stati condizionati da situazioni anche esterne provenienti dalla società in evoluzione.

In un primo tempo si è tentato di analizzare la funzione pubblica esplicata dal notaio, il suo valore di pubblico ufficiale, ed a questa costruzione ha molto contribuito Zanobini, il quale peraltro si è prevalentemente posto dall’angolo visuale di individuare questa figura di pubblico ufficiale nel quadro del panorama concernente l’intera organizzazione statale, ponendo il notaio in una sorta di zona grigia residuale la cui caratteristica precipua era quella di costituire soggetto non inserito nell’organizzazione della pubblica amministrazione e infatti si è parlato di esercizio privato di pubbliche funzioni.

Questa opinione è stata in prosieguo di tempo criticata per avere essa rappresentato il notaio in negativo e non in positivo: essa attestava che il notaio non faceva parte della pubblica amministrazione, ma non individuava il contenuto concreto dell’attività notarile.

Successivamente, anche sulla spinta di intuizioni di autorevoli studiosi di diritto processuale che tentavano di evidenziare compiti e caratteristiche del notaio che andavano ben oltre gli aspetti pubblicistici, gli interpreti si sono mossi tentando di cogliere svariate sfaccettature dell’attività notarile e ne hanno evidenziato i concetti di fondo per inquadrare la figura del notaio nel sistema. Nell’effettuare queste ricostruzioni, l’attenzione si è prevalentemente rivolta agli aspetti che riguardano il notaio come libero professionista ed al momento in cui il notaio, nel ricevere gli atti, tenta di incasellare la volontà negoziale delle parti conformandola all’intero ordinamento giuridico; ed evidentemente ha giocato un ruolo primario in questa ricostruzione sia il controllo di legalità che l’attività di adeguamento.

Va anche chiarito che la descrizione della funzione notarile ha dovuto fare i conti, sia nelle riflessioni della categoria notarile al suo interno, sia nelle riflessioni di studiosi estranei al notariato chiamati ad interpretarne il ruolo, con le vicende che hanno caratterizzato l’evoluzione del nostro ordinamento giuridico.

a) Notaio pubblico ufficiale.

[image: ] Alcuni studiosi hanno tentato di portare la propria attenzione prevalentemente sugli aspetti pubblicistici dell’attività del notaio ed hanno parlato, come si è accennato più sopra, di esercizio privato di pubbliche funzioni, cioè hanno inquadrato l’attività notarile in quella forma di attività privata attraverso la quale vengono ad attuarsi fini propri dello Stato (ZANOBINI, L’esercizio privato delle funzioni e dei servizi pubblici, in Tratt. Orlando, II, 3, Milano, 1920, 341; ma v. anche ID., Corso di diritto amministrativo, III, Milano, 1958, 408; questa opinione è seguita anche da LARICCIA, Diritto amministrativo, Padova, 2000, 185, il quale parla di esercizio privato di funzioni pubbliche connesse con l’esercizio di una professione).

In questo modo, peraltro, appare evidente che la figura del notaio viene trattata in termini di generalità, ponendo in risalto più le differenze nei confronti dell’apparato statale che le specificità della sua concreta attività.

b) Notaio come strumento antiprocessuale.

Da parte loro i processualisti hanno evidenziato gli aspetti che, sotto differenziati risvolti, legano il notaio al mondo della giustizia. E, confrontata questa opinione con l’altra del processualista Carnelutti, se ne avverte la maggior forza: Carnelutti esalta la funzione del notaio in senso negativo (evitare il giudizio litigioso); Satta invece la esalta in senso affermativo (il notaio che traduce il diritto astratto in formule negoziali).

[image: ] La posizione di Carnelutti può esser riassunta riproducendo le seguenti espressioni: «non vi è dubbio che il notaio fa la stessa cosa del giudice: giudica l’uno come l’altro. Ma la differenza consiste in ciò che il giudice giudica in presenza di un inconveniente che si è già verificato, mentre il notaio giudica affinché l’inconveniente non si verifichi» (CARNELUTTI, La figura giuridica del notaio, in RN, 1951, 8).

Non vi è alcun dubbio che questa opinione ha avuto un certo fascino, sia per l’autorevolezza dell’Autore, sia per i riflessi di rilievo sociale che queste espressioni hanno offerto per la valutazione del notaio.

Altri, partendo dalla funzione di sostituto del giudice per determinate evenienze processuali che può ricoprire il notaio, ne hanno esaltato il più alto livello nei confronti degli altri ausiliari del giudice (VOCINO, La funzione processuale del notaio, in RN, 1956, 21); ma soprattutto, partendo dalla qualifica di funzione antiprocessuale così cara a Carnelutti, hanno prevalentemente esplicitato la funzione dell’atto pubblico che, per la fede privilegiata di cui è investito, costringe il giudice a giudicare in un determinato modo, senza alcuno spazio alla libera discrezionale valutazione del magistrato.

Altri ancora si sono spinti fino a considerare il notaio, che negozialmente crea diritto, più omologo al giudice e in progressione financo al legislatore (SATTA, Poesia e verità nella vita del notaio, in VN, 1955, 548, il quale nella sua vena poetica parla in modo sintetico di «notaio che testimonia nella scrittura l’avvento dello spirito». E specifica il suo pensiero affermando che «l’ordinamento giuridico ha bisogno dell’uomo che lo affermi e lo dichiari, cioè di un uomo che lo faccia suo attraverso il giudizio. Così la volontà per essere tale, cioè per essere la volontà dell’ordinamento, ha bisogno dell’uomo che la faccia sua, e compia anch’egli quindi un giudizio. L’atto pubblico è questo giudizio, e il notaio, come gli antichi avevano ben intuito, è un giudice». E più avanti quando afferma che la fede pubblica che accompagna l’atto notarile «non è un aggiuntivo esterno e convenzionale, una semplice forza probatoria, ma è un’espressione stessa della funzione, cioè dell’assunzione pubblica della volontà privata, del valore di questa come volontà generale, in che consiste il giudizio»).

Si percepisce subito la forza di questa opinione, che naviga nel diritto processuale, ma per evidenziare il contenuto dell’attività notarile che traduce il diritto astratto in clausole negoziali, in tal modo dando forza a quel diritto vivente cui la più recente dottrina giuridica sembra orientata.

c) Notaio e funzione di adeguamento.

Non appare dubbio che il notaio, chiamato a redigere atti dotati di fede pubblica, ha come suo fine primario il compito di attribuire certificazione pubblica agli atti posti in essere: attiene a questo compito il connotato che aderisce all’atto pubblico, connotato sintetizzato nella formula prevista dall’art. 2700 c.c., per il quale l’efficacia dell’atto pubblico viene così descritta: esso «fa piena prova, fino a querela di falso, della provenienza del documento dal pubblico ufficiale che lo ha formato, nonché delle dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico ufficiale attesta avvenuti in sua presenza o da lui compiuti».

Oltre alla funzione di certificazione pubblica, al notaio è stato riconosciuto dalla dottrina anche il c.d. compito di adeguamento, distinto in adeguamento obbligatorio (il controllo di legalità previsto dall’art. 28 l. not., accompagnato dall’accertamento della volontà delle parti che il notaio deve curare personalmente prima di rogare l’atto a lui richiesto) ed adeguamento facoltativo, espressione nella quale vengono sintetizzati tutti i compiti che fanno capo al notaio successivi all’atto, destinati a fornire del negozio posto in essere per atto notarile il massimo di effetti previsti dalla legge (registrazione fiscale, pubblicità immobiliare o commerciale, annotamenti catastali, altre eventuali forme di pubblicità).

[image: ] Come è stato opportunamente sottolineato (Di Fabio, Manuale di notariato, Milano, 2007, 102) il concetto di adeguamento è stato recentemente criticato, in primo luogo nel senso che il compito del notaio non è quello di adeguare la volontà negoziale al diritto, bensì quello di creare diritto inter partes (Giacobbe, La funzione notarile oggi, in RN, 1977, 920 ss.); in secondo luogo evidenziando che se la formula adeguamento intende significare il compito del notaio di porsi come mediatore tra il negozio giuridico posto in essere e il diritto, ormai essa formula non ha più ragion d’essere «essendo venuti radicalmente a modificarsi i punti di riferimento della sua mediazione, vale a dire i punti di diritto cui ancorare il negozio posto in essere» (Lipari, Il ruolo del notaio nella nuova realtà delle nullità contrattuali, in RTDPC, 2002, 361).

E direi che questa funzione creativa di diritto propria del notaio è stata egregiamente lumeggiata da Busnelli (Busnelli, Ars notaria e diritto vivente, in RN, 1991, 1 ss.), quando afferma che il contributo creativo del notaio «non sarà caratterizzato dalla estemporaneità della soluzione particolarmente originale, ma extrasistematica, di un caso concreto, bensì piuttosto nell’elaborazione di prassi che consentano di passare dai vecchi paradigmi normativi alle nuove realtà sociali senza eccessivi pericoli di traumatizzante incertezza o di brusche rotture del sistema».

d) Notaio e contratto d’opera professionale.

[image: ] Da un’altra parte, sulla base delle specializzazioni proprie, è stato esaminato il rapporto tra notaio e cliente, valutandolo come rapporto di lavoro, ma rapporto di lavoro autonomo ed in particolare rapporto da contratto d’opera professionale, ma sempre ponendo in risalto non tanto la funzione di pubblico documentatore che fa capo al notaio, bensì la sua funzione di interprete della volontà delle parti, come dispone l’art. 47 l. not. (Riva Sanseverino, Sulla funzione del notaio, in RN, 1954, 230 ss.).

Anche il tema della responsabilità civile del notaio per danni procurati alle parti e ai terzi da un suo atto sotto qualche profilo carente è rimasto fortemente condizionato dalla duplice veste del notaio come pubblico ufficiale e ad un tempo come libero professionista.

Il dilemma che ha visto contrapposte dottrina e giurisprudenza è stato quello di stabilire se per un atto del notaio che abbia creato danni il notaio debba rispondere nei confronti di tutti per responsabilità aquiliana, vale a dire per responsabilità extracontrattuale ex art. 2043 c.c. (come sostiene Scarpello, Su di un caso di responsabilità per danni cagionati nell’esercizio di funzioni notarili, in FP, 1955, I, 83 ss.); oppure nei confronti di tutti per responsabilità contrattuale ex art. 1218 c.c. (come sostengono De Cupis, Sulla responsabilità del notaio per la nullità dell’atto da lui rogato, in FI, 1955, IV, 7 ss.; De Gregorio, Responsabilità contrattuale del notaio per violazione degli obblighi professionali, in GI, 1996, I, 1, 776); o infine per responsabilità contrattuale nei confronti delle parti dell’atto e per responsabilità extracontrattuale nei confronti dei terzi (come sostiene la dottrina più diffusa: Alpa, Aspetti attuali della responsabilità del notaio, in RN, 1984, 992; Cattaneo, La responsabilità civile del notaio, in RN, 1956, 630; D’Orazi Flavoni, La responsabilità civile nell’esercizio del notariato, in RN, 1958, 375).

Su questo tema, sollecitati anche da una certa litigiosità manifestata nei confronti del notaio per mancata diligenza nella consultazione da parte sua dei registri immobiliari, si è mossa di recente numerosa dottrina (FUSARO, Le - tre o troppe? - responsabilità del notaio, in RN, 2004, 1313 ss.; CIRILLO, I limiti della responsabilità civile del professionista intellettuale, in GC, 2005, VI, 231 ss.; COPPOLA, La figura professionale del notaio e la responsabilità civile per omesso accertamento dei registri immobiliari e catastali, in RCP, 2001, 400 ss.; CELESTE, La responsabilità civile del notaio, Napoli, 2007, 70), la quale si è soffermata ad analizzare le varie sfaccettature della responsabilità notarile, nella sostanza accogliendo l’opinione maggioritaria che il no-taio, nella sua duplice veste di pubblico ufficiale e di libero professionista ha una duplice responsabilità: nei confronti delle parti si verifica una responsabilità contrattuale; nei confronti delle persone estranee all’atto invece si realizza una responsabilità extracontrattuale o aquiliana.

e) Notaio portatore di una potestà pubblica autonoma.

[image: ] Ancora diversa, ma particolare perché fa una serrata analisi di tutti gli aspetti che possono interessare il notaio sotto l’aspetto pubblicistico, è l’opinione di Mario Nigro (NIGRO, Il notaio nel diritto pubblico, in RN, 1979, 1151 ss.). Per questo Autore, quello del notaio è un ufficio pubblico, ma non è un ufficio della pubblica amministrazione, perché né svolge attività sostanzialmente amministrativa, né è incardinato in quell’apparato. Ovviamente non è ufficio legislativo, ma non è nemmeno ufficio giudiziario anche se ha una posizione (terzietà) e funzioni (specialmente la funzione processuale) molto vicine a quelle del giudice. Esso non appartiene allo Stato-persona o ad alcun altro apparato. È soltanto e immediatamente un ufficio della Repubblica, alla quale riferisce, in finale imputazione, i suoi atti e la sua attività complessiva: un ufficio il quale si colloca accanto ma al di fuori degli uffici amministrativi, accanto ma al di fuori degli uffici giudiziari, a mezza strada quindi - se queste precisazioni topografiche hanno un senso - fra gli uni e gli altri. Questo ufficio si collega con la comunità e con l’ordinamento che di essa è espressione. Il collegamento con la comunità è strutturale e funzionale.

Si parla anche di munus pubblico, figura soggettiva di pubblico interesse, che svolge attività a vantaggio della collettività (GIANNINI, Diritto amministrativo, I, Milano, 1970, 168 ss.; più di recente questa connotazione è stata accolta anche da CERULLI IRELLI, Corso di diritto amministrativo, Torino, 2000, 7, il quale attribuisce al notaio il ruolo di soggetto investito di munus legale, vale a dire di munus stabilito direttamente dalla legge e non per effetto di concessione amministrativa).

Altro Autore (BARILE, Riflessioni di un costituzionalista sulla professione di notaio, in VN, 1984, 36 ss.) passa in rassegna le varie opinioni, schierandosi a favore dell’uno o dell’altro dei vari interlocutori, e condividendo soprattutto l’opinione di Nigro. Peraltro sul giudizio di meritevolezza ritagliato sulla base dell’art. 41 Cost. egli dissente ed afferma che «non credo affatto che il notaio sia titolare anche di una funzione positiva per indirizzare il cliente in una direzione piuttosto che in un’altra. Egli può solo bloccare un negozio giuridico che gli appaia illecito. Può anche suggerire emendamenti o differenti impostazioni. Ma non può indirizzare il cliente verso negozi giuridici che siano estranei alle sue intenzioni».

f) Atto notarile come procedimento processuale.

[image: ] Si è tentato di percorrere altre strade allo scopo di individuare la figura del notaio, ricorrendo ad una certa assimilazione dell’attività notarile all’attività giurisdizionale, sul presupposto di un concetto di giurisdizione caratterizzata dall’imparzialità e dalla vincolatività del giudizio (così MORELLO, FERRARI, SORGATO, L’atto notarile, Milano, 1977, 350). Non va disconosciuta l’originalità di questo tentativo, il quale mira a dare consistenza di dignità alle predette riflessioni dei processualisti.

g) Sviluppi successivi anche de iure condendo.

In definitiva, mentre il concetto di notaio come ad un tempo pubblico ufficiale e libero professionista intellettuale non ha mai subito modifiche nel corso dei lunghi anni di meditazione, da parte sia della categoria notarile che di studiosi opportunamente invitati ad esternare il proprio pensiero sulla figura del notaio, si può fondatamente affermare che, a partire dagli anni ’70, sollecitati dalle riflessioni che illustri studiosi avevano effettuato sulla figura del notaio (fra i primi Carnelutti e Satta), le discussioni sulla figura del notaio hanno prevalentemente avuto di mira la domanda di cosa bisognasse mutare nella regolamentazione del notariato allo scopo di ottenere che il notaio rispondesse positivamente alle esigenze della collettività.

[image: ] Le riflessioni più recenti, provocate da parte notarile, ma supportate anche da illustri docenti, si sono mosse sulla spinta di una duplice esigenza: da una parte quella di corrispondere alle sollecitazioni della società in evoluzione, sollecitazioni che talvolta avevano dato luogo ad una richiesta di intervento del notariato in settori non suoi propri, ma affidati alla competenza della pubblica amministrazione; da un’altra parte l’esigenza di giungere, come categoria notarile, preparati nel momento in cui il legislatore avesse richiesto l’opinione del notariato in una riforma della legge notarile che appariva sempre più di attualità. Per questo, nel tentativo di individuare nel notaio ruoli più moderni, in sintonia con l’evoluzione della società, hanno a lungo dibattuto sul compito del notaio di dare concreta attuazione al giudizio di meritevolezza degli interessi sulla base delle indicazioni offerte dalla carta costituzionale: si è cioè dilatato il c.d. controllo di legalità del notaio estendendolo sino alla verifica del contrasto dell’atto, pur conforme alle leggi ordinarie, con le norme previste dalla Costituzione (CANTELMO,Profilo costituzionale etipicità della funzione notarile, inRN, 1975, 1125; ATLANTE, PANVINI ROSATI,Un nuovoordinamento del notariato adeguato alla realtàsociale, inRN, 1976, 1309). Questa tendenza ha avuto successivamente uno sviluppo ulteriore in un Seminario indetto dall’Università degli studi di Camerino (vedine gli atti raccolti nel volume AA.VV.,Il ruolo del notaio nella formazione del regolamento contrattuale, a cura di Perlingieri, Napoli, 1976).

Si sono cimentati in questo dibattito, fra gli altri, Nicolò Lipari (LIPARI,La funzione notarile oggi: schema di riflessione, inRN, 1977, 935), il quale ha posto in evidenza l’esigenza di una riconsiderazione della figura giuridica del notaio, ad un tempo garante dell’autonomia privata e soggetto di mediazione giuridica, quando sia l’autonomia privata che la mediazione giuridica avevano subito mutamenti strutturalmente molto evidenti nell’ultimo periodo della nostra società; Sabatino Santangelo (SANTANGELO,La funzione notarile oggi, inRN, 1977, 945), il quale vede la figura del notaio in una nuova veste da qualificarsi come sociale, caratterizzato dal fatto che, orientandosi lo Stato italiano sempre più verso uno Stato sociale, anche il notariato deve assecondarne la tendenza, qualificandosi sempre più sul piano professionale, accogliendo prassi democratiche al suo interno, incidendo più profondamente nel tessuto sociale attraverso l’esercizio di attività anche nuove, purché utili alla società. Nella sostanza Santangelo auspica nei notai il coraggio da una parte di dismettere rami secchi dell’attività notarile (protesti, autoveicoli, ad esempio), ma ad un tempo di acquisirne di nuovi a patto che il legislatore faccia chiarezza con apposite norme sul controllo di sicurezza che pretende dal notaio in settori nuovi.

Di recente questa posizione della dottrina interna al notariato, che tentava di fare intervenire nel complesso delle attività del notaio anche il dovere di tener conto anche dei valori costituzionali, è stata sottoposta a critica. Critico in tal senso è stato infatti Natalino Irti (IRTI,Ministero notarile e rischio giuridicodell’atto, relazione svolta a Napoli il 24.11.1995, inIl Notariato fra istituzioni esocietà civile, riprodotto inRN, 1996, 335), il quale ha svolto le seguenti considerazioni: facendo leva sulle prospettive di massima tracciate da Salvatore Satta: la categoria notarile si è concentrata sul controllo di legalità del notaio desunto dalla norma contenuta nell’art. 28 l. not. Ma il ruolo principale del notaio non è il controllo di legalitàex art. 28 l. not., bensì il controllo della volontà concretamente manifestata a voce al notaio allorquando le parti si rivolgono a lui per una stipula, controllo di volontà manifestata che trova la sua fonte giuridica nell’art. 47 l. not. Anche in questa fase il notaio compie un controllo di legalità ma si tratta di un controllo di legalità per costruire in positivo, non di un controllo di legalità per evitare la stipula dell’atto.

Si può affermare con sufficiente sicurezza che mentre il rapporto nel notaio della duplice veste di pubblico ufficiale e di libero professionista non è stata mai posta in discussione, tant’è che nelle prime riflessioni sulla figura del notaio ci si limitava soltanto a descrivere cosa significa notaio pubblico ufficiale e cosa significa notaio libero professionista, i discorsi successivi, che tentavano di penetrare più profondamente nell’essenza dell’attività notarile per individuarne contorni netti e profili di identità più certi, hanno sviluppato le loro riflessioni sulla base dell’art. 28 e dell’art. 47 l. not.: il primo dispone che il notaio non può ricevere atti vietati dalla legge o contrari all’ordine pubblico o al buon costume (e si parla di controllo di legalità, che impone al notaio di rifiutare l’atto); il secondo dispone che il notaio, nel redigere l’atto, deve indagare la volontà delle parti, poiché suo compito è quello di curarne la compilazione sotto la propria direzione e la propria responsabilità.

Come è stato sinteticamente ma con estrema proficuità affermato (BARALIS, Notariato e concorrenza: un’esperienza giuridica, in RN, 2005, 75), di recente il diritto positivo ha esteso enormemente l’attività notarile di controllo: «controllo della regolarità urbanistica, della regolarità dal punto di vista valutario, vigendo la disciplina speciale in tema di controlli e infrazioni valutarie, controllo della reciprocità di cui all’art. 16 preleggi, controllo su autorizzazioni amministrative collegate all’atto notarile, controllo sostitutivo di quello omologatorio in campo societario». Su queste basi questo Autore afferma che il compito del notaio si è andato arricchendo alla luce: a) di una corretta informazione; b) dell’esigenza di garantire valori di coerenza con il sistema; c) di una razionalizzazione del controllo di legalità, prima stabilito in modo ampio e di recente ristretto dalla giurisprudenza alla nullità per contratto illecito. Occorre comunque ricordare che una recente dottrina ha affermato che il ruolo del notaio, in precedenza ipotizzato come strumento di controllo inteso a garantire anche istanze che trovavano la loro fonte nella Costituzione, si è trasformato, una volta che il contratto ha perso il suo ruolo di legge fra le parti, per acquisire il connotato di strumento normativo anche al di fuori degli interessi di parte, in strumento di controllo «della conciliabilità tra ciò che i contraenti hanno pattuito e i fini complessivi dell’ordinamento implicati dagli interessi di coloro che, pur essendo estranei alla pattuizione, ne subiscono tuttavia gli effetti, non sempre soltanto riflessi, ma anche diretti». E ciò nel momento in cui «si manifesta un diritto vivente dei contratti espresso in un corpo di regole prodotto dalle stesse imprese che sono protagoniste delle operazioni economiche implicate» per cui il controllo di legalità del notaio deve necessariamente estendersi «con riferimento al modo in cui gli effetti di un determinato atto hanno inciso su sfere di interesse che l’ordinamento non può non tutelare» (LIPARI, Il ruolo, 361).

4. Ricorsi di volontaria giurisdizione. Natura della volontaria giurisdizione

Vi è molta incertezza in dottrina sulla natura della giurisdizione volontaria. L’incertezza riguarda il confronto di essa con la giurisdizione contenziosa e con l’attività amministrativa, per tentare di individuarne assonanze e differenze.

Il codice di procedura civile non menziona la giurisdizione volontaria, ma traccia l’iter procedurale della camera di consiglio, procedimento che costituisce la regola di svolgimento per pervenire alle decisioni del giudice chiamato a disporre con decreto in questa materia.

[image: ] Si è così affermato che la giurisdizione volontaria costituisce una costola della giurisdizione, differenziata peraltro da quella contenziosa (JANNUZZI, LOREFICE, La volontaria giurisdizione, Milano, 2006, 4; SATTA, Commentario al codice di procedura civile, I, Disposizioni generali, Padova, 1959, 21); oppure che essa rientra nel concetto di amministrazione, vale a dire che ha le caratteristiche di un settore affidato all’autorità giudiziaria, ma sostanzialmente appartenente al diritto amministrativo (MANDRIOLI, Diritto processuale civile, IV, Torino, 2005, 303 ss., che parla di amministrazione del diritto privato affidata ad organi giurisdizionali, con opinione mutuata da CALAMANDREI, Istituzioni di diritto processuale civile, I, Padova, 1941, 41; REDENTI, Diritto processuale civile, III, Milano, 1957, 348; LUGO, Manuale di diritto processuale civile, Milano, 2006, 17; ALLORIO, Saggio polemico sulla giurisdizione volontaria, in RTDPC, 1948, 49, il quale basa la conclusione del contenuto sostanzialmente amministrativo della giurisdizione volontaria sulla mancanza di giudicato); o infine che essa è connotata da tante differenze rispetto alla giurisdizione vera e propria e rispetto all’amministrazione, da differenziarsene come tertium genus non paragonabile ad altri (FAZZALARI, Profili della giurisdizione volontaria, in La volontaria giurisdizione. Casi e materiali, a cura della Scuola di Notariato A. Anselmi di Roma, Milano, 1997, 12 ss.). La dottrina più moderna sembra concordare con quest’ultima posizione, quando si dedica ad evidenziare le differenze tra giurisdizione volontaria e giurisdizione contenziosa ed a tentare di porne in risalto i connotati specifici a seconda dei settori variegati in cui essa opera; o addirittura a criticarne l’utilizzazione talvolta distorta che ne ha fatto il legislatore, il quale certe volte non ha avuto remore per inserire nei procedimenti in camera di consiglio aspetti che strutturalmente non potevano esservi destinati (per un’interpretazione fortemente critica in questo senso v. PROTO PISANI, Lezioni di diritto processuale civile, Napoli, 2006, 664 ss.; ID., Usi e abusi della procedura camerale, saggio introduttivo al volume di CIVININI, I procedimenti in camera di consiglio, I, Torino, 1994, 3 ss.).

Santarcangelo (SANTARCANGELO, La volontaria giurisdizione, I, Procedimento e uffici in generale, Milano, 2006, 4) effettua una rapida rassegna dei caratteri differenziali della giurisdizione volontaria rispetto alla giurisdizione contenziosa, evidenziandone: la mancanza del contenzioso, la mancanza di coazione, l’insussistenza del passaggio in giudicato, la revocabilità, l’inapplicabilità del ne bis in idem.

5. (Segue) Casi in cui la volontaria giurisdizione trova applicazione

Nell’attività del notaio la legge non ha previsto una legittimazione a presentare ricorsi di volontaria giurisdizione (quello che viene definito ius postulandi in gergo processuale) senza alcun limite, ma ha circoscritto la funzione del notaio in questo campo con la norma che prevede questi ricorsi in stretto collegamento con gli «affari di volontaria giurisdizione, riguardanti le stipulazioni a ciascuno di essi affidate dalle parti».

Vi deve essere cioè uno stretto collegamento tra il ricorso al giudice e l’atto notarile da stipulare. Se manca questo stretto collegamento la legittimazione del notaio non ha ragion d’essere e se, malgrado ciò, il notaio proponga il ricorso, il giudice non può accoglierlo.

[image: ] Opportunamente è stato evidenziato che i principali affari di volontaria giurisdizione affidati al notaio concernono la designazione di un soggetto che debba intervenire nell’atto, per assistere o rappresentare un altro soggetto; la richiesta di una autorizzazione ad negotium (ai sensi, ad esempio, degli artt. 320 c.c. e 747 c.p.c.); non più, in seguito alla riforma del diritto societario, la richiesta di omologazione dell’atto costitutivo o di taluni verbali di assemblea o di decisioni dei soci delle cosiddette società di capitali e delle cooperative, ai sensi degli artt. 2330, 2464, 2475, ult. co., 2519, 2375, 2411, 2498, 2502 c.c. (così espressamente DI FABIO, 137).

Qualche Autore afferma che il notaio non possa utilizzare un decreto autorizzativo alla stipula richiesto da un diverso notaio (MIGLIORI, La postulazione notarile nella giurisdizione volontaria, in La volontaria giurisdizione. Casi e materiali, a cura della Scuola di Notariato A. Anselmi di Roma, Milano, 1997, 660; ID., La giurisdizione volontaria nella pratica notarile, I, Torino, 1975, 22), peraltro senza particolare giustificazione, ma soltanto facendo riferimento al fatto che deve sussistere uno stretto collegamento tra ius postulandi del notaio e l’atto da stipulare. Questa opinione è condivisa da Moro (MORO, Dello ius postulandi attribuito al notaro dall’ordinamento giuridico italiano nel processo volontario, in RN, 1965, 843), il quale la giustifica affermando che, esistendo una stretta connessione tra la competenza del notaio a richiedere il decreto di volontaria e la competenza del notaio alla stipula, questa connessione non può mancare senza tradire il nesso posto dalla norma.

Non sembra peraltro che questa conclusione sia razionalmente accoglibile: se infatti si giustifica una competenza del notaio ad instaurare il procedimento, una volta che quest’ultimo abbia prodotto il decreto del giudice, non può affermarsi che quel decreto abbia una valenza limitata alla circostanza che l’atto successivo sia stipulato dallo stesso notaio. Il provvedimento del giudice deve invece ormai vivere di vita propria e deve poter essere attuato qualunque sia il notaio chiamato a formalizzare l’atto notarile successivo (così BOERO, La legge notarile commentata con la dottrina e la giurisprudenza, I, Torino, 1993, 23; PAJARDI, La giurisdizione volontaria, Milano, 1963, 101, il quale afferma che «è sufficiente che la legitimatio sussista all’inizio, durante e alla fine del procedimento e non anche dopo a procedimento concluso, con la conseguenza che se viene meno per qualunque ragione l’affidamento al notaro della stipulazione il provvedimento può essere legittimamente utilizzato dal nuovo notaro officiato»; SANTARCANGELO, 46; ma della stessa opinione v. MAZZACANE, La giurisdizione volontaria, Roma, 1980, 20; JANNUZZI, LOREFICE, 25; DI FABIO, 136, nt. 17).

Infine da parte di taluno si afferma che un diverso notaio non possa ricevere l’atto autorizzato nell’ipotesi che il giudice, nel rilascio del decreto che conclude il procedimento di volontaria, abbia espressamente indicato il nome del notaio tenuto alla stipula (così SERRETTA, La facultas postulandi del notaio nei procedimenti di volontaria giurisdizione, in GC, 1985, 211; dello stesso avviso PREVITI, Jus postulandi del notaio, in La volontaria giurisdizione. Casi e materiali, a cura della Scuola di Notariato A. Anselmi di Roma, Milano, 1997, 21).

Per la verità appare abbastanza arduo affermare che se il giudice abbia indicato il notaio in modo espresso, soltanto quest’ultimo debba effettuare l’atto pubblico chiamato a dare esecuzione al decreto giudiziale, perché appare inevitabile ritenere che il giudizio di fattibilità dell’atto abbia una portata oggettiva e non soggettiva, che supera l’esigenza che esso possa essere utilizzato soltanto dal notaio indicato espressamente.

6. (Segue) Il ricorso di volontaria sottoscritto dal notaio è un compito attinente alla pubblica funzione o un compito attinente alla libera professione?

[image: ] La norma contenuta nell’art. 1 l. not., attribuendo al notaio anche «la facoltà di sottoscrivere e presentare ricorsi relativi agli affari di volontaria giurisdizione» pone inevitabilmente i notai in una posizione assimilabile a quella del difensore legale.

Si è molto discusso sulla natura di questa facoltà notarile di richiedere il decreto di volontaria giurisdizione. Vi è una certa tendenza a rapportare la natura del ricorso affidata alle cure del notaio alla stessa natura riscontrabile per lo ius postulandi proprio del comune difensore legale, ai sensi dell’art. 82 c.p.c. (BOERO, La legge notarile, 22).

I problemi che occorre superare sono i seguenti: a) in primo luogo occorre stabilire se il notaio sia obbligato ad accogliere l’incarico di presentare il ricorso, oppure se egli sia semplicemente facultizzato a farlo; b) in secondo luogo occorre stabilire se la parte privata interessata possa presentare ricorso di volontaria personalmente, senza fare ricorso ad un difensore giuridico; c) in terzo luogo occorre stabilire se in questa vicenda esista differenza tra la veste di avvocato e quella di notaio.

Sembra corretto affermare, come sostenuto da qualche Autore (SANTARCANGELO, 47), che il notaio abbia l’obbligo di presentare il ricorso e che detto obbligo sia insito nel suo compito di ricevere l’atto.

[image: ] Del resto più volte la giurisprudenza ha sostenuto che il notaio non è obbligato soltanto a ricevere l’atto pubblico affidato alle sue cure, bensì ad osservare tutti gli adempimenti che fanno da contorno all’atto e che servono ad offrire dell’atto le conseguenze di legge allo scopo di assecondare al meglio gli interessi di parte che l’atto è destinato a soddisfare (C., Sez. II, 24.11.2000, n. 15158 [sentenza inedita, non massimata], per cui «l’opera del notaio non si riduce al mero compito di accertamento della volontà delle parti e di direzione della compilazione dell’atto, ma si estende alle attività preparatorie e successive perché sia assicurata la serietà e la certezza degli effetti tipici dell’atto e del risultato pratico perseguito dalle parti»; C., Sez. II, 13.1.2003, n. 309, in VN, 2003, 144, per cui «la funzione del notaio non si esaurisce nella mera registrazione delle dichiarazioni delle parti, ma si estende all’attività di consulenza, anche fiscale, nei limiti delle conoscenze che devono far parte del normale bagaglio di un professionista che svolge la sua attività principale nel campo della contrattazione immobiliare»).

Tant’è che detta giurisprudenza ha concluso che si rende responsabile della violazione dell’obbligo di cui all’art. 1176, 2o co., c.c. il notaio che non svolga un’adeguata ricerca legislativa, ed una successiva consulenza, al fine di far conseguire alle parti il regime fiscale più favorevole.

[image: ] In sostanza si può plausibilmente affermare che fra i compiti del notaio, connaturato all’atto, vi sia anche il compito di richiedere al giudice della volontaria giurisdizione l’autorizzazione allorquando essa sia necessaria per consentire al notaio di redigere l’atto richiesto (in questo senso, del resto, già AN-DRIOLI, Commento al codice di procedura civile, IV, Napoli, 1984, 820; MAZZACANE, 18;

PREVITI, 20; SANTARCANGELO, 47; JANNUZZI, LOREFICE, 25. Non esclude questa soluzione BOERO, La legge notarile, 22, ma la àncora ad un’indagine da effettuare caso per caso, senza escludere a priori la soluzione contraria). Anche il problema se la parte privata sia legittimata, senza intervento di difensore legale o di notaio, a presentare personalmente il ricorso all’autorità giudiziaria per ottenere un provvedimento di volontaria giurisdizione, ha dato luogo a un serrato dibattito sia in dottrina che in giurisprudenza. Esso problema si riduce ad accertare se l’art. 82 c.p.c., per cui le parti in linea di principio non possono stare in giudizio senza il patrocinio o l’assistenza di un difensore, trovi applicazione anche per i ricorsi di volontaria giurisdizione.

Lo affermano alcuni Autori, ritenendo l’art. 82 c.p.c. di portata generale, salvo eccezioni, che nel caso nostro non risultano [SATTA, Commentario al codice di procedura civile, IV, 2, Procedimenti speciali, Milano, 1971, 25; ANDRIOLI, 436; LAUDISA, Camera di consiglio (dir. proc. civ.), in EG, V, Roma, 1988, 3]; ma lo negano altri, sulla base dell’osservazione che l’art. 82 c.p.c. trovi applicazione soltanto per la giurisdizione contenziosa [RE-DENTI, 354; FAZZALARI, Giurisdizione volontaria (dir. proc. civ.), in ED, XIX, Milano, 1970, 362]; mentre altri ancora distinguono l’ipotesi in cui il procedimento di volontaria giurisdizione non implica contrapposizione di interessi dall’ipotesi contraria, ammettendo l’applicabilità della predetta norma in questo secondo caso e negandola nel primo caso (MANDRIOLI, In tema di onere del patrocinio nei procedimenti camerali, in GI, 1988, I, 1, 979; MALTESE, Giurisdizione volontaria, procedimento camerale tipico e impiego legislativo di tale modello come strumento di tutela dei diritti soggettivi, in GI, 1986, IV, 131; MAZZA, Nota a C., 18.4.1989, n. 1848, in RN, 1990, 1064).

Con specifico riferimento al compito del notaio in materia, parte della dottrina riconosce lo ius postulandi del notaio e lo pone sullo stesso piano del compito spettante ai difensori legali [MICHELI, Camera di consiglio (dir. proc. civ.), in ED, V, Milano, 1959, 987; LAUDISA, 3], mentre altro autore parla di rappresentanza legale (REDENTI, 354; CIVININI, I procedimenti in camera di consiglio, I, Torino, 1994, 99). Ed appare ormai abbandonata l’opinione dottrinale che qualifica il notaio in questa materia come un nuncius (MORO, 838), a seguito di una forte differenziazione tra la funzione dell’avvocato (cui viene attribuito un vero e proprio potere rappresentativo della parte) e quella del notaio (cui viene attribuito il solo compito di instaurare il procedimento di volontaria, senza alcuna possibilità di rappresentanza vera e propria).

[image: ] Va ricordato che per la giurisprudenza della Cassazione «l’art. 1 della legge notarile, attribuendo al notaio, con riferimento agli affari di volontaria giurisdizione, il potere di compiere ogni attività processuale necessaria al conseguimento «di tutti gli effetti giuridici loro propri» con riferimento agli atti negoziali da lui ricevuti, legittima il professionista all’esercizio di uno «ius postulandi» in nome e per conto del cliente, ma non anche in nome proprio, né, tantomeno, con riferimento ad attività processuali di natura contenziosa, nonché estranee alle sue competenze professionali» (C., Sez. I, 26.2.1998, n. 2070, in RN, 1999, 200, con nota di GAMMONE, Brevi note in tema di ius postulandi del notaio e (di un’occasione mancata per la Suprema Corte di pronunciarsi) sul problema della concessione di un diritto di superficie su bene demaniale; analogamente v. C., Sez. I, 12.2.1998, n. 1491, in RN, 1998, 713).

Si può affermare, seguendo l’opinione più convincente della dottrina, che la parte abbia competenza a presentare il ricorso senza ricorrere ad un difensore; ma che, se la parte ricorre ad un difensore, sia l’avvocato che il notaio debbono essere posti sullo stesso piano, con l’avvertenza che mentre l’avvocato ha un compito difensivo-rappresentativo senza alcun limite di materia, il notaio incontra in questa dimensione di difensore legale, il limite derivante dal fatto di dover correlare il procedimento di volontaria ad un’attività contrattuale affidata alle sue cure.

[image: ] Ma non sembra accoglibile l’opinione per la quale il notaio sarebbe legittimato soltanto a presentare il ricorso, con esclusione di qualsiasi attività di aiuto in sede procedimentale (MORO, 838).

7. (Segue) Il notaio è obbligato autonomamente alla presentazione del ricorso o la sua funzione si realizza solo allorquando siano le parti a fargliene richiesta?

[image: ] Si ritiene comunemente, e giustamente, che mentre occorre formale procura alle liti per autorizzare l’avvocato a rappresentare la parte, non occorre invece formale procura perché il notaio possa rappresentare la parte (BOERO, La legge notarile, 24; JANNUZZI, LOREFICE, 25; DI FABIO, 136), perché la posizione del notaio non appare quella di un rappresentante volontario, bensì quella di un rappresentante legale, il che esclude l’esigenza di una procura che renda operativa la capacità rappresentativa del cliente. Si ritiene pertanto sufficiente la c.d. autoattestazione nel ricorso dell’incarico ricevuto.

8. (Segue) Quali sono i confini territoriali della sua competenza in materia? Può presentare il ricorso fuori distretto di corte d’appello?

[image: ] La risposta che solitamente si dà al problema è la seguente: il notaio deve redigere nel proprio distretto di competenza il ricorso, ma il ricorso, una volta predisposto rispettando la competenza territoriale notarile, può essere inoltrato a qualsiasi autorità giudiziaria esistente nel territorio nazionale (così espressamente SANTARCANGELO, 48; MAZZACANE, 20; PREVITI, 22; BOERO, La legge notarile, 26; JANNUZZI, LOREFICE, 24).

Pare che possa sostenersi quanto segue: il legislatore ha previsto la figura del notaio nella sostanza attribuendogli una competenza analoga a quella dell’avvocato, con determinate limitazioni; ferme queste limitazioni, per dare congruità a questa attribuzione, e tenuto conto del fatto che deve ritenersi, nel silenzio del legislatore, utilizzabile al meglio ogni strumento giuridico inteso a dare il massimo di operatività al procedimento di volontaria giurisdizione, si deve affermare: a) che il ricorso possa essere formalizzato dal notaio anche fuori distretto di sua competenza, tanto più attualmente, sulla base della recente modifica legislativa che ha concesso al notaio di stipulare fuori distretto purché nell’ambito della circoscrizione della corte d’appello;b) che fuori detto distretto il notaio abbia piena facoltà di tutelare l’interesse della parte nel corso del procedimento di volontaria, allo scopo di offrire al giudice un’informazione adeguata e di consentirgli di esprimere al meglio il suo ruolo decisionale.

9. (Segue) Il notaio ha competenza a proporre reclamo nei confronti di un provvedimento di volontaria negato?

Si è posto anche il problema se il notaio che ha firmato il ricorso innanzi al giudice di volontaria sia legittimato a presentare il reclamo previsto dall’art. 739 c.p.c., il quale dispone che contro i decreti sia del giudice tutelare che del tribunale in camera di consiglio si può proporre reclamo alla corte d’appello, che pronuncia in camera di consiglio.

[image: ] Al quesito ha risposto negativamente una Corte d’appello (A. Bologna, 11.3.1970, inRN, 1970, 1053, con nota critica di TRIOLA,Sulla legittimazione del notaio a proporre reclamo in materia di volontaria giurisdizione; e inGM, 1973, 70, con nota adesiva di DI NAPOLI,Legittimazione del notaio a proporrereclamo contro i provvedimenti di volontariagiurisdizione).

[image: ] Risponde affermativamente la comune dottrina, purché l’incarico di parte comprenda sia il ricorso che il reclamo (SANTARCANGELO, 183; MAZZACANE, 92; PREVITI, 23), o addirittura senza necessità di esplicito riferimento anche al reclamo, per il solo fatto di incarico al notaio di presentare ricorso (BOERO,La legge notarile, 27; JANNUZZI, LOREFICE, 24; DI FABIO, 136).

10. (Segue) Problemi vari

Si è chiesto se il notaio sia responsabile per non avere effettuato le visure ipotecarie in merito alla presentazione di un ricorso di volontaria giurisdizione, e in proposito si è avuto modo di precisare che tale responsabilità va esclusa in quanto l’obbligo di effettuare le visure viene in considerazione solo per la stipula definitiva.

Non pare peraltro che le norme di rito, in termini di generalità, pretendano che la sottoscrizione delle parti risulti anche autenticata, né sembra rinvenibile una disposizione speciale che imponga la necessità dell’autentica nei ricorsi di volontaria giurisdizione.

11. Verbale di inventario. Concetto

L’art. 1, n. 4, l. not. dispone che tra i compiti del notaio vi è anche quello di procedere, in seguito a delegazione dell’autorità giudiziaria, agli inventari in materia civile e commerciale, ai termini ora dell’art. 769 c.p.c., salvo che il tribunale, sulla istanza e nell’interesse della parte, non creda di delegare il cancelliere.

[image: ] Il processo verbale di inventario è un atto avente la funzione di accertare la reale ed effettiva composizione di un patrimonio; esso, inoltre, precostituendo una prova idonea a proteggere certi soggetti e limitarne la responsabilità personale, costituisce uno strumento di carattere cautelativo [SCUTO,Inventario (diritto vigente), inNN.D.I., IX, Torino, 1963, 4; v. anche FALZONE, ALIBRANDI,Inventario, inDizionario enciclopedico delnotariato, II, Roma, 1974, 702; CATTANEO,Inventario, inDigesto civ., X, Torino, 1993, 155].

Si tende a sottolineare che oggetto dell’inventario, allorquando si tratti di inventario prescritto per legge, ad eccezione di quello stabilito dall’art. 1002 c.c. per la costituzione di usufrutto, è un intero patrimonio, non una parte di esso (così CATTANEO, 155).

[image: ] Ed infatti la giurisprudenza di merito afferma che l’inventario deve comprendere tutto ciò che viene rinvenuto nell’abitazione delde cuius e si chiarisce che il notaio non può omettere la descrizione dei beni attenendosi alle interessate dichiarazioni dell’erede (T. Torino, 24.11.1967 e T. Torino, 12.1.1968, inRN, 1969, 628, con nota di Metitieri).

Diversa è l’ipotesi dell’inventario voluto dal privato al di fuori dei casi legislativamente previsti, nel quale caso l’inventario può concernere un gruppo di beni non necessariamente costituenti un intero patrimonio.

12. (Segue) Scopi

Il legislatore prevede l’inventario allorquando deve essere effettuata una elencazione di cose o di beni appartenenti ad un determinato soggetto con valore di prova rivestente pubblica fede, allorquando detto elenco acquista un determinato significato in circostanze particolari, che possono essere di carattere civilistico, di carattere tributario, di carattere pubblicistico.

13. (Segue) Norme che li prevedono

Come è stato accuratamente elencato, il legislatore ha previsto la redazione dell’inventario nei seguenti casi: in caso di assenza e di dichiarazione di morte presunta l’inventario è previsto come documento che deve precedere l’immissione nel possesso dei beni (art. 52 c.c.); l’inventario del tutore è previsto nei dieci giorni dalla notizia della sua nomina (art. 362 c.c.); in caso di accettazione dell’eredità con beneficio d’inventario quest’ultimo deve precedere o seguire detta accettazione (art. 484 c.c.); l’inventario è compito spettante anche al curatore dell’eredità giacente (artt. 484 e 531 c.c.); l’inventario è previsto anche come compito dell’esecutore testamentario allorquando fra i chiamati vi siano minori, assenti, interdetti o persone giuridiche (art. 705 c.c.); l’inventario rientra anche fra i compiti dell’usufruttuario (art. 1002 c.c.).

14. (Segue) Designazione del tribunale

Sorge il problema se la competenza notarile a ricevere atti qualificabili come inventari scaturisca esclusivamente dalla nomina giudiziaria. Lo prevede espressamente la legge notarile, ma l’art. 769 c.p.c. dispone che l’inventario è eseguito dal cancelliere del tribunale o da un notaio «designato dal defunto con testamento o nominato dal tribunale». Da questa norma si è tratta la conclusione che il notaio possa essere nominato direttamente dal testatore nel proprio testamento e che in questo caso non occorra la nomina giudiziaria. È evidente che se si accoglie questa conclusione occorre affermare che la norma del codice di rito abbia in parte modificato la norma contenuta nella legge notarile.

[image: ] Comunque si afferma (peraltro in modo discutibile) che i verbali previsti dall’art. 1 l. not. debbono qualificarsi come verbali giudiziali, vale a dire disposti dal giudice ed a questi viene riconosciuto l’effetto proprio dell’atto pubblico; mentre esistono anche altri verbali, non disposti dal giudice, in ordine ai quali si esprime l’avviso che essi, pur potendo essere ricevuti dal notaio, su iniziativa di parte, non possono essere ritenuti atti con la forza probatoria prevista per i primi e si parla in questo caso di verbali di inventario stragiudiziali, per distinguerli dai primi (così BOERO,La legge notarile, 42).

15. (Segue) Forma

Alla luce della dominante dottrina sicuramente l’inventario va considerato come un unico atto, ancorché formantesi attraverso una procedura che per sua stessa natura può richiedere la predisposizione di distinti verbali. Tale pacifica affermazione trova riscontro sia nelle norme dettate dal codice di procedura civile per la redazione dell’inventario, sia soprattutto nella finalità dell’inventario medesimo, destinato a dare conto di tutti i beni che sono nella titolarità di un determinato soggetto in un determinato momento storico.

L’art. 771 c.p.c., poi, elenca un numero di persone che hanno diritto ad assistere all’inventario attinente all’eredità beneficiata:a) coniuge superstite;b) eredi legittimi presunti;c) esecutore testamentario, eredi istituiti e legatari;d) i creditori che hanno fatto opposizione alla rimozione dei sigilli.

[image: ] Per quanto concerne l’inventario di tutela la Cassazione ha chiarito che scopo di questo inventario è quello di garantire l’integrità del patrimonio dell’incapace e di difenderlo da arbitrarie sottrazioni, in previsione della sua restituzione (C., Sez. III, 4.11.1997, n. 10801, inN, 1998, 223 ss.). E conseguentemente è stata affermata la massima giurisprudenziale che «nella formazione dell’inventario a norma dell’art. 363 c.c., la circostanza che l’inventario stesso sia stato richiesto ed effettuato oltre i termini di legge può incidere sulla responsabilità dei soggetti che hanno dato luogo al ritardo ma non influisce sulla natura dell’atto compiuto dal notaio. Consegue che anche in tal caso l’inventario dev’essere compiuto alla presenza di due testimoni, come previsto dall’art. 363 c.c., senza che possa richiamarsi la disciplina prevista dall’art. 47 della l. 16.2.1913, n. 89» (C., Sez. III, 4.11.1997, n. 10801, cit.).

[image: ] In senso conforme all’opinione della Suprema Corte v. TRINCHILLO, Sull’obbligo della presenza dei testimoni nell’inventario di tutela tardivo, in Not, 1998, 224.

16. (Segue) Valore

[image: ] L’inventario redatto dal notaio (analogamente a quello redatto dal cancelliere) ha l’efficacia propria dell’atto pubblico, cioè fa piena prova, fino a querela di falso, degli atti che il notaio attesta essere avvenuti alla sua presenza o da lui compiuti, nonché delle dichiarazioni da lui ricevute [così CATTANEO, 158; COMUNALE,Inventario (diritto privato), inED, XXII, Milano, 1972, 632]. Invece le dichiarazioni proprie del notaio e i giudizi da lui espressi non hanno lo stesso valore, come lo stesso valore non può essere attribuito all’intrinseca veridicità di quanto dichiarato al notaio dai soggetti comparsi innanzi a lui per la redazione dell’inventario (COMUNALE, 641).

[image: ] Si vedano anche C., Sez. I, 11.3.1964, n. 525, inGC, 1964, I, 954; C., S.U., 18.6.1962, n. 1528, inGCMA, 1962, 757; C., Sez, II, 17.2.1962, n. 326, inGCMA, 1962, 156.

Particolarmente interessante una sentenza della Cassazione, in ordine al valore probatorio del verbale d’inventario: «la presunzione di esistenza nell’asse ereditario di gioielli, denari e mobilia in una percentuale predeterminata rispetto al valore dell’asse ereditario medesimo non è vinta ai sensi dell’art. 31, 1o co., R.D. 30.12.1923, n. 3270 (legge tributaria sulle successioni ormai abrogata) da un verbale di inventario redatto nello studio del notaio rogante da cui risulti l’inesistenza di tali beni, ove siffatto verbale non rechi l’indicazione che il notaio si è recato nell’abitazione delde cuius per effettuare la ricognizione diretta dei beni ivi esistenti, atteso che l’incompletezza, quantunque non ascrivibile a colpa dell’erede, concerne proprio gli elementi afferenti alla presunzione. Peraltro ai predetti fini è irrilevante una successiva attestazione rilasciata dallo stesso notaio e certificante che egli si era recato nell’abitazione delde cuius, prima di procedere alla relazione, trattandosi di una semplice scrittura privata, al di fuori dell’ambito della funzione documentativa pubblica» (C., Sez. I, 28.6.1984, n. 3837, inFI, 1984, I, 2989; nello stesso senso v. C., Sez. I, 21.5.1990, n. 4578).

17. (Segue) Natura

[image: ] Si discute se esso costituisca un negozio giuridico dichiarativo, come sostiene un Autore (SCUTO, 4), oppure una dichiarazione di scienza, come sostiene altra dottrina (COMUNALE, 642). Appare plausibile ritenerlo atto giuridico ricognitivo, poiché il verbale accerta fatti e non produce effetti dovuti a volontà negoziale di chi lo compila.

18. (Segue) Inventario fallimentare

In passato si è discusso se fosse legittimo sostituire il notaio al cancelliere nella redazione dell’inventario previsto dall’art. 87, R.D. 16.3.1942, n. 267.

La riforma della legge fallimentare (da ultimo il D.Lgs. 12.9.2007, n. 169) che ha attribuito maggiori poteri al curatore fallimentare affrancandolo dal controllo del giudice fallimentare e lasciandogli ampia possibilità di utilizzare tecnici ed altre persone retribuite, sembra aprire la strada a questa possibilità.

19. Dichiarazioni di esistenza in vita

L’art. 1 l. not. attribuisce al notaio, fra gli altri compiti, anche quello di «rilasciare i certificati di vita ai pensionati ed agli altri assegnatari dello Stato», ai sensi ora dell’art. 374 del regolamento sulla contabilità dello Stato, che attualmente è il R.D. 23.5.1924, n. 827.

Non vi è alcun dubbio che l’attestazione che una persona è ancora in vita è indiretta conseguenza dell’attestazione che il notaio è chiamato a fare della presenza di un soggetto innanzi a lui, attestazione garantita da pubblica fede e che si sostanzia in atto constatativo. Se peraltro l’attestazione dell’esistenza in vita di persona non presente viene effettuata da altro soggetto, si verifica una sorta di autocertificazione documentata nell’atto notarile, il quale attesta che un determinato soggetto ha dichiarato in presenza del notaio che il soggetto Tizio è tuttora in vita: è nella sostanza quello che prevedono le norme per il servizio delle cassette di sicurezza stabilite dall’Associazione bancaria italiana allorquando un soggetto presente dichiara che eventuali altri cointestatari della cassetta non presenti al verbale di apertura della cassetta sono tuttora esistenti.

20. Perizia giurata

L’art. 1, R.D.L. 14.7.1937, n. 1666 ha attribuito ai notai la facoltà di «ricevere atti di asseverazione con giuramento di perizie stragiudiziali» ed ha disposto che questi debbono essere rilasciati in originale, non richiedono l’assistenza dei testimoni e debbono essere annotati a repertorio.

Trattasi di atti notarili veri e propri che richiedono, ai fini della loro validità, l’applicazione di tutte le norme previste dalla legge notarile per l’atto pubblico.

L’atto consiste in un verbale con il quale il notaio identifica il comparente, vale a dire un perito che ha effettuato una perizia su circostanze determinate, lo fa giurare e documenta a verbale sia la comparizione del perito, sia la presentazione della perizia, sia il giuramento con il quale il perito giura di avere bene e fedelmente adempiuto all’incarico ricevuto, al solo scopo di far conoscere la verità.

Ha costituito oggetto di riflessione anche il problema se questi verbali di asseverazione di perizia giurata siano o meno assoggettabili ad imposta di registro. Nella pratica non sempre essi vengono sottoposti a registro, presumibilmente sulla falsariga di quanto avviene per le analoghe asseverazioni giurate ricevute dal cancelliereex art. 5, R.D. 9.10.1922, n. 1366, tuttora in vigore, il quale dispone che «i verbali di giuramento di perizie stragiudiziali sono ricevuti dal cancelliere». Ma correttamente l’opinione più attendibile afferma che gli atti di asseverazione di perizie ricevuti da notaio possono essere fatti ricadere nell’ambito delimitato dall’art. 11, parte prima, della tariffa allegata alla legge di registro.

21. Verbale di assemblea di società. Premessa

La competenza del notaio a ricevere determinati verbali delle società di capitali non è prevista dalla legge notarile, ma trova la sua fonte normativa nel codice civile del 1942. Il nostro codice di commercio del 1882 non prevedeva questa competenza, probabilmente perché esso era stato modellato sul codice di commercio francese del 1807, il quale ugualmente non prevedeva l’atto pubblico per detti verbali.

Si è pervenuti alla formulazione della norma contenuta nell’art. 2375 c.c. (che richiede l’atto di notaio per il verbale di assemblea straordinaria di società di capitali) sia sulla spinta della prassi societaria (che faceva ricorso all’atto notarile come strumento di garanzia per impedire sopraffazione di componenti societarie tra loro), sia su sollecitazione della normativa di vari Stati europei (in particolar modo della Germania), che stabilivano la competenza alternativa del notaio o del giudice.

L’art. 2375 c.c. dispone che «il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da notaio». La norma è scritta per le società per azioni, ma trova applicazione per tutte le società di capitali. L’art. 2480 c.c., per le società a responsabilità limitata avalla questa conclusione disponendo espressamente che il verbale recante modifiche dell’atto costitutivo «è redatto da notaio».

La presenza del notaio è necessaria per le delibere delle assemblee straordinarie, perché per le delibere delle assemblee ordinarie la competenza spetta al segretario, con facoltà dell’organo amministrativo di richiedere l’intervento del notaio.

22. (Segue) Competenza esclusiva del notaio

Il primo problema che sorge è quello di accertare se i verbali di assemblea possano esser redatti anche da pubblici ufficiali diversi dal notaio.

Non vi è alcun dubbio che il codice civile fa riferimento al notaio, senza utilizzare espressioni più generiche (ad esempio atto pubblico o ufficiale rogante) che potrebbero essere ritenute applicabili anche ad ufficiale rogante diverso dal notaio.

E vi è anche un’altra considerazione che non può essere tralasciata per la soluzione del problema: trattasi della norma contenuta nell’art. 2436, 1o co., c.c., che dispone: «Il notaio che ha verbalizzato la deliberazione di modifica dello statuto, entro trenta giorni, verificato l’adempimento delle condizioni stabilite dalla legge, ne richiede l’iscrizione nel registro delle imprese contestualmente al deposito e allega le eventuali autorizzazioni richieste».

Per effetto di questa norma, in un primo tempo a seguito delle modifiche introdotte dall’art. 32, L. 24.11.2000, n. 340, per le omologhe societarie, successivamente per effetto di tali modifiche riportate nel codice a seguito della riforma del 2003, il notaio procede a chiedere l’iscrizione delle delibere che vanno assoggettate ad iscrizione nel registro delle imprese, cioè delle delibere recanti modificazioni dell’atto costitutivo.

Per questa fase l’intervento omologatorio del tribunale non è stato soppresso, ma lasciato alla valutazione degli amministratori allorquando il notaio ritenga di non poter iscrivere la delibera. Il notaio, infatti, può ritenere consentita l’iscrizione, nel qual caso vi procede direttamente; oppure non consentita, nel qual caso il notaio ne dà comunicazione agli amministratori, che possono attivare o meno il procedimento di omologa presso il tribunale.

[image: ] Sulle modifiche al sistema di omologazione giudiziaria recato dall’art. 32, L. 24.11.2000, n. 340 esiste un’ampia dottrina, cui si rinvia per approfondimenti (Laurini, Registro delle imprese: quale controllo?, in Not., 2001, 113; RAGUSA MAGGIORE, Iscrizione della società per azioni nel registro delle imprese: il sistema dopo la legge 24.11.2000, n. 340, in DF, 2001, I, 7; BACCARINI, Abolizione della omologa degli atti societari e semplificazioni nella pubblicità (artt. 30-35 L. 24.11.2000, n. 340), in Leggi civ. comm., 2000, 1250; MONTALENTI, La riforma dell’omologazione: una postilla, in Soc, 2000, 1417; STELLA RICHTER JR., Considerazioni generali sulla riforma delle omologazioni societarie, in RN, 2001, 279; MORERA, Dall’«omologazione» del tribunale all’«omologazione» del notaio: prime riflessioni sull’art. 32 legge 340/2000, in RN, 2001, 295; REVIGLIONO, Il contenuto del controllo notarile di iscrivibilità sugli atti societari: prime considerazioni, in RN, 2001, 303; IBBA, Il controllo sull’iscrivibilità degli atti d’impresa dopo la legge 340 del 2000, in RN, 2001, 323; ATLANTE, Clausole statutarie in materia assembleare, procedimento collegiale e ruolo del notaio, in RN, 2001, 339).

La norma menziona soltanto il notaio come strumento sostitutivo del giudice ai fini del controllo di iscrivibilità della delibera societaria e ciò fa sulla base di un criterio di scelta di un’alternativa posta dall’art. 10, prima Dir. CEE in materia societaria (art. 10, prima Dir. CEE 9.3.1968, n. 68/151, in G.U.C.E., 14.3.1968, n. L 65), la quale stabilisce espressamente che «in tutti gli Stati membri la cui legislazione non preveda, all’atto della costituzione, un controllo preventivo, amministrativo o giudiziario, l’atto costitutivo e lo statuto della società e le loro modifiche devono rivestire la forma dell’atto pubblico». Ma può questo controllo di iscrivibilità essere affidato a soggetto diverso dal notaio? Va precisato che in questo ruolo non si tiene conto del notaio come ufficiale rogante, bensì del notaio come libero professionista sufficientemente informato e culturalmente attrezzato allo scopo di poter sostituire la valutazione di legittimità, ai fini dell’iscrizione, già affidata all’autorità giudiziaria. La risposta al quesito è chiaramente in senso negativo, perché soltanto il pubblico ufficiale espressamente indicato dal legislatore, e non altri, può essere chiamato a sostituire il giudice nella funzione di giudizio sull’iscrivibilità d’una delibera societaria nel registro delle imprese.
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LEGENDA DEI SIMBOLI UTILIZZATI NEL COMMENTO

1 simbolo WA indica soluzioni di caratere dotrinale
1l simbolo @ indica soluzioni essenzialmente giurisprudenziali
1 simbolo = indica precedenti giurisprudenziali non solati
11 simbolo § indica eccezioni o casi particolari
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